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PIERANDREA BRIGHETTI 

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEGLI UCCELLI NIDIFICANTI 
IN ITALIA, CORSICA E ISOLE MAL TESI ~' 

(GEOGRAPHIC DISTRIBUTION OF BREEDING BIRDS 
IN ITALY, CORSICA ANO MALTESE ISLANDS) 

l. Parte introduttiva; Famiglie Podicipedidae, Procellariidae, 
Hydrobatidae. 

PREFAZIONE 

Dopo i miei primi lavori sulla distribuzione degli uccelli in Italia, 
che hanno avuto principalmente lo scopo di iniziare ed indi di affinare un 
genere di discorso fino a quel momento piuttosto trascurato nel nostro Paese, 
ho deciso di riunire nuovamente tutti i dati attendibili noti, avuti o perso­
nalmente raccolti e di esporli ora con maggior dettaglio e rigore, raffrontan­
doli spesso ad una situazione storica significativa e di essenziale importanza. 

D'altro canto nel paese si è notato da qualche tempo un maggior inte­
resse per lo studio degli uccelli, soprattutto sul campo ed a livelli sempre più 
specialistici, che ha provocato da un lato un notevole (ed a volte poco costrut­
tivo) fermento nell'ambiente ornitologico e dall'altro un flusso continuo di 
dati originali sempre più organici e specifici. 

Questo mio nuovo lavoro non vuole essere una copia dell'atteso Atlante 
delle specie nidificanti, progetto iniziatosi nel 1975 nell'ambito della standar­
dizzazione nell'Ornitologia Europea. 

Diversa e più complessa è infatti la mia metodologia nella ricerca, 
raccolta ed elaborazione dei vari dati, che abbracciano altresì un arco di 
tempo molto più ampio. Diversa è la loro rappresentazione grafica che tende 
a differenziare maggiormente le varie situazioni attuali e storiche. Diversa 
è la provenienza delle notizie, alcune delle quali ricavate da un attento e 
severo esame bibliografico e, la maggior parte, originali ed inedite, frutto di 
una specifica ricerca personale o della collaborazione tra amici Ornitologi. 

* Lavoro dedicato alla memoria di Edgardo Moltoni (1896-1980). 
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A tal proposito, al fine di presentare una situazione avifaunistica facil­
mente ricostruibile ed il più attendibile possibile, ho espressamente citato nel 
testo la fonte di ogni dato essenziale o più significativo, attribuendo così la 
legittima paternità e la conseguente responsabilità. 

Mi è parso utile indicare, per un più ampio confronto, la recente distri­
buzione nella regione Paleartica occidentale e la rappresentazione grafica 
dell'altimetria rapportata alla nidificazione nel nostro Paese. Il testo di 
supporto alle varie carte non riguarda solamente la distribuzione vera e 
propria, delle singole specie trattate, ma anche i loro movimenti, i quartieri 
di svernamento, la dinamica delle varie popolazioni, gli eventuali censimen­
ti ,etc. Esso risulta di essenziale importanza per una più precisa ed organica 
interpretazione della carta stessa. 

Per una più ampia e completa visione distributiva ho preso in conside­
razione anche territori non appartenenti politicamente all'Italia (Corsica e 
Isole Maltesi) ma che dal punto di vista ambientale e faunistico presentano 
significative analogie o si prestano ad interessanti confronti. 

Nella parte introduttiva ho ritenuto utile inserire, soprattutto per gli 
studiosi stranieri, alcune carte che raffigurano il paese sotto vari aspetti ed 
in particolare sotto quello fisico. La carta del grado di conoscenza ornitolo­
gica è stata compilata principalmente sulla base dei dati bibliografici più 
recenti, di ricerche personali o di dirette informazioni di amici Ornitologi ; 
essa ha un valore puramente indicativo ed ha lo scopo di stimolare ed indi­
rizzare le future ricerche verso quelle zone da sempre trascurate ed ora pl·a­
ticamente scoperte. 

Per concludere mi auguro che questo nuovo lavoro possa risultare di 
qualche utilità e divenire, oltre ad uno strumento di consultazione, un fatto­
re di stimolo per una sempre migliore e più approfondita conoscenza della 
nostra avifauna nidificante ; conoscenza che comunque potrà dirsi soddisfa­
cente solo quando scaturirà da una sempre più ampia e spontanea collabo­
razione tra tutti gli Ornitologi. 

Ringrazio pubblicamente quanti mi hanno aiutato, fornendomi dati 
inediti e preziosi consigli e quanti vorranno, nel futuro, comunicare nuove 
notizie, impressioni o suggerimenti. 

Settembre 1980 
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SIMBOLI GRAFICI USATI NELLE CAIRTINE DI NIDIFICAZIONE 

A. Nidificazione certa (Confirmed breeding) 
La riproduzione è stata accertata o confermata recentemente, negli ultimi 10 anni 
circa, sulla base di dati attendibili noti, avuti o personalmente raccolti. 

Specie più diffuse (More widespread species). Il nero-pieno viene usato per coprire 
indicativamente intere zone o parti di esse. Per alcune specie molto diffuse e per altre 
più localizzate ma uniformemente distribuite in tutto il Paese od in parti di esso, la 
nidificazione . può essere solo presunta, ma in ogni caso accettata da tutti i più auto­
revoli AA. Ovviamente la riproduzione vera e propria avviene solo nelle località 
adatte e non in tutte con la stessa uniformità, regolarità e consistenza. 

Specie più localizzate (More localized species). Il tondo nero-pieno viene usato per 
indicare piccole o particolari zone ; le sue rilevanti dimensioni in rapporto al formato 
della cartina non permettono, per ovvi motivi, l'individuazione di specifiche località 
di riproduzione. 
Qualora due località si trovino vicino tra di loro od appartengano ad un più vasto 
ma omogeneo comprensorio, esse vengono indicate con un solo simbolo. 

B. Nidificazione incerta (Uncertain breeding). 
La riproduzione risulta incerta e dubbiosa, ma ritenuta possibile o probabile sulla 
base di dati attendibili noti, avuti o personalmente raccolti, in tempi recenti (negli 
ultimi 10 anni circa). Spesso si riferisce a zone poco conosciute dal punto di vista 
ornitologico od a specie poco note e di un certo interes8e. 

Specie più diffuse (More widespread species). Il retino grigio-chiaro viene usato 
per coprire indicativameute intere zone o parti di esse. Per alcune specie molto diffu­
se e per altre più localizzate ma uniformemente distribuite, la possibilità delle nidifi­
cazioni può essere solo presunta, ma in ogni caso accettata da tutti i più autorevoli AA. 
Ovviamente la riproduzione vera e propria potrebbe avvenire solo nelle località adatte 
e non in tutte con la stessa uniformità, regolarità e consistenza. 
Specie più localizzate (More localized species). Il tondo vuoto viene usato per indican 
piccole o particolari zone di possibile o probabile nidificazione. 

84-



Qualora due località si trovino vicine tra di loro od appartengano ad un più vasto ma 
omogeneo comprensorio, esse vengono indicate con un solo simbolo. 

C. Nidificazione occasionale (Occasionai breeding}. Si riferisce a specie che non fanno 
parte della nostra avifauna nidificante e che normalmente si riproducono lontano O· 

molto lontano dall'Italia, ma che occasionalmente hanno fatto registrare riproduzioni, 
solitamente in numero limitatissimo di coppie ed in particolari ambienti. 
Vengono considerati i dati attendibili noti, avuti o personalmente raccolti, sia in tempi 
recenti che storici. 
Scarsamente significative sono le notizie che riguardano individui menomati e non in 
grado di intraprendere la migrazione (caso frequente tra gli Anatidi). Al contrario di 
grande interesse risultano le nidificazioni spontanee che tendono a stabilizzarsi e ad 
affermarsi. 
Il triangolo nero pieno indica piccole o particolari zone di occasionale nidificazione. 

Qualora ritenuto utile od opportuno tale simbolo viene usato anche per indicare i 
tentativi di nidificazione, le nidificazioni di specie introdotte, e le nidificazioni alle> 
stato semi-selvatico; in tali casi di fianco al simbolo vengono espressamente citati i 
termini sopramenzionati. 

D. Estivazione significativa (Non-breeding summer visitor ). Si riferisce a specie che si 
riproducono nel nostro P'aese solo occasionalmente e ad altre per le quali esistono solo 
vecchie e generiche indicazioni, non recentemente confermate. 
Vengono considerati i dati attendibili noti, avuti o personalmente raccolti in tempi 
recenti (negli ultimi l O anni circa) e, qualora ritenuto opportuno, anche quelli storici. 
E' da tenere presente che per alcuni gruppi (Ardeidi, Laridi, Caradriformi, etc.) 
l'estivazione è un fatto del tutto usuale e si riferisce ad individui sessualmente 
immaturi. 
Il triangolo vuoto indica piccole o particolari zone di estivazione significativa (presen­
za delle specie in periodo estivo ed in ambiente adatto alla riproduzione). 

E. Nidificazione storica (Historical b~eeding}. La specie era presente come nidificante 
nella zona, nell'anno o fino all'anno indicato di fianco od al centro del simbolo. Tale 
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nidificazione, un tempo accettata dai più autorevoli AA., attualmente non appare pm 
possibile od è molto improbabile per varie ragioni (trasformazioni ambientali, declino 
generale della specie, etc.). Vengono considerati i dati storici attendibili noti, in genere 
compresi tra la fine del secolo scorso (19°) e la metà dell'attuale (20°). Per alcune 
situazioni storiche molto complesse, vengono approntate apposite cartine. Generalmen­
te i dati recenti escludono quelli storici. 
Specie più diffuse (More widespread species). Il tratteggio viene usato per coprire 
indicativamente zone ove la specie era data come nidificante. Al centro del tratteggio 
viene sempre indicato il relativo riferimento temporale. 
Specie più localizzate (More localized species). Il quadrato vuoto indica piccole o 
particolari zone. Di fianco al simbolo viene sempre indicato il relativo riferimento 
temporale. 

F. Riferimento temporale (Temporal reference}. Qualora ritenuto utile od opportum> 
viene indicato con una freccetta, di fianco al simbolo per le specie più localizzate od 
al centro per qnelle più diffuse, l'anno al quale il dato si riferisce. Tale indicazione 
viene generalmente riportata in caso di nidificazione storica, occasionale, di specie 
particolari, localizzate ed in tutte le altre situazioni ove possa risultare di un certo 
interesse. Qualora necessario per ciascun simbolo vengono riportati più riferimenti 
temporali. Il punto interrogativo che eventualmente segue l'anno indica che tale 
dato era già un tempo generico ed incerto. 

G. Indicazione (lndication reference). Le frecce, di varia forma e dimensione, indicano 
od evidenziano particolari zone di nidificazione, di svernamento, direzioni di prove­
nienza, etc. e vengono usate in combinazione con qualsiasi altro simbolo. 

H. Delimitazione (Delimitation reference). La linea tratteggiata delimita, separa, evi­
denzia o indica particolari zone di nidificazione, di svernamento, areali sottospecifici, 
etc. e viene usata in combinazione con qualsiasi altro simbolo. 

I. Distribuzione nella regione Paleartica occidentale ( Distribution in the Western 
Paleartic). In nero pieno vengono indicati i più recenti areali di nidificazione nella 



parte occidentale della regione Paleartica (i cui confini meridionali ed orientali sono 
indicati sulla cartina solo approssimativamente). Date le ridotte dimensioni della 
cartina a volte l'individuazione puntiforme di piccole zone limitrofe diviene alquanto 
difficoltosa. 

L. Relazione "nidificazione-altimetria" (Breeding-Altitude relation). Sul lato smtstro del 
triangolo dell'altimetria sono riportati i metri sul livello del mare (mslm), da O a 
oltre 3500, con intervallo di 500. Le fasce altimetriche nelle quali la nidificazione 
si manifesta in modo regolare e consistente, vengono coperte con retino grigio-scuro; 
quelle ove essa avviene in modo frammentario od irregolare, con retino grigio-chiaro. 
Sul lato destro del triangolo vengono generalmente riportate le minime e le massime 
altimetrie entro le quali è stata accertata la riproduzione. L'eventuale punto interro· 
gativo indica che tali quote sono generiche ed incerte. 

Per concludere è da tenere sempre ben presente che in ogni lavoro a carattere distri­
butivo le varie « carte » sono da consultarsi con una certa elasticità in quanto normal­
mente forniscono una situazione indicativa e provvisoria (soprattutto quando si riferisce 
a specie molto dinamiche, relativamente diffuse o diffuse in particolari ambienti). Certa­
mente più vicine alla realtà sono le carte che riguardano specie molto localizzate ed a 
distribuzione puntiforme. Può inoltre risultare che una specie rara ma piuttosto diffusa 
sia data come presente in vaste e continue aree, mentre una comune ma localizzata sia 
indicata solo in poche e singole località. 

TERMINOLOGIA USATA NEL TESTO 

Sedentaria (o stazionaria) è la specie che si trattiene tutto l'anno in un medesimo 
distretto, tollerando ì mutamenti stagionali e portando generalmente a termine il ciclo 
riproduttivo; diviene erratica allorchè compie movimenti di modesta portata (qualche 
decina di km) di solito nel periodo autunno-invernale alla ricerca di territori più favorevoli 
od in senso verticale, dai monti verso i fondovalle o le pianure, all'approssimarsi del 
freddo o della prima neve. 

Migratrice (o di passo) è la specie che transita su un determinato territorio in date 
epoche, generalmente in autunno ed in primavera, concedendosi anche brevi soste per 
portarsi dagli areali di nidificazione (la patria) verso i quartieri di svernamento. Solita­
mente si parla di emigrazione quando ci si riferisce alle partenze autunnali, da nord verso 
sud e di immigrazione per il movimento primaverile inverso. Vi sono specie che seguono 
regolarmente le stesse rotte di andata e ritorno ed altre che compiono un diverso itinerario 
di ritorno (migrazione circolare}. 

Estiva è la specie che giunge con il passo primaverile e si sofferma a nidificare in 
un determinato distretto; normalmente nella tarda estate riparte verso gli abituali quar· 
tieri di svernamento. 

Invernale (o svernante) è la specie che interrompe il passo autunnale e si sofferma 
a passare l'inverno o gran parte di esso in una deterlninata zona ; normalmente nella prima 
primavera riparte per guadagnare gli abituali areali di nidificazione. 

Estivante è la specie Inigratrice che si trattiene durante il periodo estivo in un deter­
minato distretto, senza portare a termine il ciclo riproduttivo. Per molte specie l'estivazione 
è un fatto normale e si riferisce ad individui sessualmente inlmaturi (Laridi, · Caradri· 
di etc.); per altre può essere imposta da cause contingenti o provocate dall'uomo 
(caso frequente negli Anatidi). 

Nell'ambito delle popolazioni di varie specie, soprattutto di quelle Inigranti, si possono 
notare altri movimenti di diversa natura e portata che rivestono· una certa importanza. 

Le invasioni sono movimenti irregolari in massa dai quartieri di nidificazione verso 
territori più ospitali posti più a sud, nei quali generalmente viene passato l'inverno o 
buona parte di esso. 

Le dispersioni giovanili sono movimenti anche di lunga portata, compiuti dai giovani 
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dell·anno prima della vera e propria migrazione autunnale; per alcune specie tali sposta­
menti sostituiscono in pratica la migrazione stessa. Se tali movimenti sono compiuti dagli 
adulti, prendono il nome di dispersioni post-nuziali. 

E' comunque da tenere ben presente che nel nostro Paese, a causa di una grande 
escursione latitudinale (35°30'N / 47°05'N) che provoca diverse situazioni ambientali e 
climatiche (molto più accentuate tra le zone interne del nord e le regioni meridionali-insu­
lari) a volte si rileva che, nell'ambito di una stessa specie, esistano popolazioni estive 
ed erratiche (al nord), parzialmente sedentarie (al centro) e strettamente sedentarie (al 
sud e nelle isole). 

FONTI BIBLIOGRAFICHE 

Per il territorio Italiano ho consultato le opere ed i lavori apparsi sulle riviste ornito­
logiche, nazionali ed estere. La Rivista Italiana di Ornitologia, pubblicata dal lontano 
1911 (a Serie) e ma~istralmente diretta dal MoLTONI dal 1933 (2a Serie) si è certamente 
rivelata la maggior fonte di dati storici ed attuali. 

Al fine di riportare un quadro storico comparativo mi sono avvalso di alcune classiche 
opere del GIGLIOLI (Avifauna ftalica 1886, Avifauna ftalica - 1° resoconto 1889, Avifaune 
locali 1890, Avifauna ftalica - 2° resoconto 1907), del SALVADORI (Uccelli, in Fauna d'Ita­
lia 1872), dell'ARRIGONI DEGLI OnDI (Manuale di Ornitologia Italiana 1904, Ornitologia 
Italiana 1929) e del MARTORELLI (Gli Uccelli d'Italia 1906 e 1931, 1960 edizioni rivedute 
ed aggiornate da MoLTONI e V ANDONI). 

Tali autorevoli Autori hanno infatti a loro tempo raccolto, elaborato e filtrato tutti 
i dati noti e ci hanno passato un quadro avifaunistico alquanto significativo ed attendibile, 
ricco di riferimenti specifici e locali. Solo per alcuni dati di particolare interesse ho citato 
espressamente anche contribuzioni minori di carattere locale. 

Per l'intera Catena Alpina (zona Italiana e Francese) moltissimi dati attuali e storici 
si trovano accuratamente riuniti nell'opera del CoRTI ( Die Brutvogel Franzoisischen und 
ltalianischen Alpenzone 1961). I miei stessi lavori di carattere generale sulla distribuzione 
e nidificazione degli uccelli italiani (Atlante Ornitologico Italiano 1976, Guida degli Uccelli 
nidificanti in Italia 1978) hanno rappresentato, seppure indicativamente, un punto di 
riferimento. 

Le preziose notizie sull'ornitologia di gran parte delle piccole isole del Mediterraneo 
si trovano organicamente riunite nei numerosi lavori del MoLTONI (in Rivista Italiana di 
Ornitologia 1954, 1957, 1962, 1967, 1968, 1970, 1973, 1975, 1977, 1978, 1979) e così 
dicasi le migliaia di dati riguardanti le riprese di uccelli inanellati. 

Per la Corsica di valido aiuto è risultato il recente Atlas des Oiseaux nicheurs 
de France (YEATMAN 1976}, oltre naturalmente ad un numero imprecisato di lavori 
apparsi su gran parte dei periodici europei. Molti sono stati gli Ornitologi che si sono 
occupati dell'avifauna dell'isola e la massa dei dati disponibili è veramente vasta. Di 
grande interesse le recenti pubblicazioni ornitologiche curate dal Parco Naturale Regio­
nale. 

Per le Isole Maltesi di fondamentale importanza risultano le recenti opere generali 
di SULTANA, GAUCI e BEA MAN (Guide to the Birds of Malta 1975) e di BANNER­
MAN e VELLA-GAFFIERO (Birds of the Maltese Archipelago 1976), che riuniscono oltre 
ai numerosi dati inediti, quelli sparsi in una ricchissima bibliografia, storica ed attuale. 
Preziose notizie si ricavano dalla locale rivista lL-MERILL, edita dalla The Ornitho­
logical Society. 

La situazione del territorio Europeo, con particolare riguardo alle regioni centrali, 
traspare chiaramente e dettagliatamente dalla ponderosa opera in più volumi (H and­
buch der Vogel Mitteleuropas) di BAUER e GLUTZ (1966) e di GLUTZ et alii (1968-
1980 ... }, che riunisce una massa vastissima di dati attuau e storici. 

L'autorevole e classico lavoro del Voous ( Atlas of European birds 1960) risulta 
certamente un punto di riferimento per la distribuzione mondiale delle specie nidifi­
canti in Europa. 

Nella Vie des Oiseaux del GÉROUDET (varie riedizioni dei 6 volumi dal 1940 ai 
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giorni nostri) si trovano ovunque notizie originali, riguardanti soprattutto nazioni confi­
nanti (Svizzera, Francia, etc.). 

La classica opera di WrTHERBY, JouRDAIN, TrcEHURST e TucKER (The Handbook 
of British Birds 1938-41) ci fornisce dettagliatamente vari dati necessari per ricomporre 
un quadro storico comparativo. 

Di pratica consultazione il recente lavoro di NowAK (Die Vogel der Lander der 
Europaischen Gemeinschaft 1979) che tratta in forma schematica di tutte le specie 
accertate nei paesi della Comunità Europea. Per alcune specifiche nazioni (Gran Bre­
tagna, Irlanda, Danimarca, Francia, Germania occid., Svizzera) utilissimi si sono dimo­
strati i recenti Atlanti delle specie nidificanti, organizzati dall'European Ornithological 
Atlas Committee (SHARROCK 1976, DYBBRO 1976, YEATMAN 1976, RHEINWALD 1977, 
SCHIFFERLI et alii 1980). Di fondamentale importanza la moderna opera di CRAMP e 
SrMMONS (The Birds of the Western Paleartic 1977, 1980 ... ) che riunisce i dati più 
interessanti e significativi relativi alla parte occidentale della regione Paleartica e li 
raffronta, a mezzo di carte di immediata consultazione, ad una più vasta situazione 
mondiale. Da questo autorevole lavoro ho tratto le indicazioni di base per la compila­
zione delle singole cartine di distribuzione paleartiche (zona occidentale). 

Per il nord-Africa paleartico ho consultato principalreente le classiche opere di 
HEIM DE BALZAC e MAYAUD (Les Oiseaux du Nord-Ouest de l'Afrique 1962) e di 
ETCHÉCOPAR e HuE (The Birds of North Africa 1967), oltre a più recenti contribuzioni 
di carattere locale, apparse soprattutto nelle riviste francesi. 

Inoltre non ho trascurato lavori riguardanti paesi confinanti, qualora si riferiscon<> 
a zone che presentano evidenti affinità ambientali e faunistiche ( Nizzardo, Canton 
Ticino, Carso, etc.). Lo stesso dicasi per alcune nazioni ch" si affacciano sul Mediter­
raneo italiano ed in particolare per le coste settentrionali della Tunisia. Ovviamente 
vengono citati i soli lavori più recenti e significativi, ai quali si rimanda il lettore 
desideroso di effettuare una più minuziosa ricerca bibliografica. 

Riguardo alla parte sistematica ricordo che le sequenze dei vari ordini, famiglie, 
generi e specie sono tratte dal recente Elenco degli V ccelli Italiani (MoLTONI e ERI­
CRETTI in Rivista Italiana di Ornitologia 1978), qualora !n accordo con la nuova ed 
autorevole List of recent Holartic Bird Species (Voous in Ibis 1973, 1977). Per la 
parte sottospecifica ancora di basilare importanza risulta l'opera del VAURIE (The Birds 
of the Paleartic Fauna 1959, 1965). 

l nomi volgari delle singole specie trattate sono ricavati generalmente dal N o mina 
Avium Europaearum (JoRGENSEN 1958). Quelli Italiani rispecchiano la nomenclatura 
del sopramenzionato Elenco. I nomi Maltesi sono quelli recentemente approvati dalla 
The Ornithological Society ed usati nelle maggiori opere sull'avifauna dell'isola. 

Per concludere ricordo che certamente scopo principale di questo lavoro è quello 
di riunire e rendere noti tutti i dati inediti, frutto di una spe0ifica ricerca personale 
e della sincera collaborazione di molti amici Ornitologi, ai quali va il mio più vivo 
e sentito ringraziamento. 

ABBREVIAZIONI 

IN. = Inglese; FR. = Francese; TE. = Tedesco; SP. = Soagnolo; IU. = Iugoslavo 
(Serbo - Croato) ; MA = Maltese; mslm = metri sul livello del mare ; mm. = milli­
metri; gr. = grammi; km. = kilometro/i; ssp. = sottospecie; com. pers. = comu­
nicazione personale; ined. = inedito; ind. = individuo/i; inan. = inanellato/i; sec. 
= secondo; sett. = settentrionale/i; merid. = meridionale/i; orient. orientale/i; 
occid. occidentale/i; centr. centrale/i; N = Nord; S = Sud; E Est;. 
W = Ovest. 
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Fig. l Principali rilievi montuosi (nero· pieno). 

Fig. 2 Zone collinari (id. id.). 

Fig. 3 Aree pianeggianti (id. id.). 

Fig. 4 Principali « zone umide "; zona delle maggiori « garzaie " (grigio-chiaro); costa 
rocciosa alta (linea tratteggiata). 
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Fig. 5 - Aree boschive (nero pieno). 

Fig. 6 - Zona della macchia mediterranea e al nord le cosiddette « oasi xerotermiche 
prealpina » (nero pieno) ; principali pinete a Pinus pinea (frecce). 

Fig. 7 • Iso terme di Gennaio (ridotte). 

Fig. 8 - Iso terme di Luglio (ridotte). 
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Fig. 9 - Glaciazione Wiirmiana (linea continua); limite massimo dei ghiacciai alpini 

Fig. IO 

Fig. Il 
Fig. 12 
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(grigio-scuro); attuali confini fisici (grigio-chiaro). 
Regioni climatiche (sec. A. Mori): l-alpina, 2-padana, 
3-adriatica sett., 4-adriatica centro-merid., 5-appenninica, 
nica, 8-calabro-sicula, 9-sardo-corsa. 
Precipitazioni medie annue. 

2a-sub. reg. lacustre, 
6-della riviera, 7 -tirre-

Grandi formazioni vegetali in Europa (sec. P. Ozenda 1964): l- vegetazione ar­
tica, 2 - foreste boreali di conifere, 3 - alte montagne, ·4 - foreste e colture tem-
perate, 5 - steppe temperate, 6 - steppe sub-tropicali e semi-deserti, 7 - vegetazio­
ne mediterranea, 8 - deserti caldi. 



o 10 20 
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km. 

canala di malta 
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IO 
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Fig. 13 • Corsica e principali isolette; massime elevazioni (triangoli); le frecce indicano 
le più importanti zone umide della costa orientale. 

Fig. 14 Isole ed isolette dell'arcipelago Maltese; massime elevazioni (triangoli). 

Fig. 15 Particolare del comprensorio vallivo Delta Padano. Estuario Veneto. 

Fig. 16 Regione Alpina; quote superiori ai 2000 mslm (nero pieno). 
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Figg. 17-18-19 · Particolare delle principali isole ed isolette dei vari gruppi Italiani: 
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Arcipelago Toscano (Elba, Capraia, Giglio ,etc.); I. circum-Siciliane 
(Eolie, Egadi, Pelagie, Pantelleria, etc.); Campane (Ischia, Procida, 
Capri, etc.); Laziali (Ponziane); Pugliesi (Tremiti); Sarde (S. Pietro, 
S. Antioco, La Maddalena, Tavolara, etc.). 



Fig. 20 - Italia fisica (dalla Carta d'Italia l: l milione, Zanichelli 1971). 

Fig. 21 - Suddivisione politica delle venti Regioni Italiane. 
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Fig. 22 • La cartina del grado di conoscenza o copertura ornitologica ( Degree of orni­
thological coverage) nelle varie parti del paese è stata compilata sulla base dei 
dati bibliogra:ici più recenti e di carattere generale; sono stati considerati 
anche lavori meno recenti, qualora ancora attuali e significativi. Molte indi­
cazioni provengono anche da specifiche ricerche personali o da dirette informa· 
zioni di amici Ornitologi (a tal proposito ringrazio l'amico B. Massa per le 
notizie originali sulla Sicilia). 
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In nero pieno: grado di conoscenza sufficiente o appena sufficiente; con retino 
grigio-chiaro : grado di conoscenza scarso od insufficiente ; in bianco: grado di 
conoscenza assolutamente insufficiente o nullo. 



Fig. 23 - Regioni Faunistiche o Zoogeografiche: A - Oloartica; B - Neartica; C- Palear­
tica; D- Neotropicale (DI- centro America e Indie Occid.); E - Etiopica 
(El- Madagascar); F- Orientale (Fl- Cina merid.; F2- Sud Est asiatico); 
G- Autralasiana ( G l - Isole del Pacifico; G2 -Nuova Guinea); H- Antartica; 
in bianco le cosi dette « zone miste o di fusione ". 

Ordine PODICIPEDIFORMES 

Famiglia PODICIPEDIDAE 

{1) Tachybaptus ruficollis - Tuffetto 

IN. Little Grebe; FR. Grèbe castagneux; TE. Zwergtaucher; SP. Zam­
pullìn chico; IU. Gnjurac pilinorac; MA. Blongun zghir. 
Specie poli tipica del Vecchio Mondo. Sedentaria, erratica e migratrice. 

PRESENZA IN ITALIA, CORSICA E ISOLE MALTESI 
(1.a.) Tachybaptus ruficollis ruficollis· (Pallas, 1764) 

Sottospecie tipo dell'Europa, Turchia, Israele, Africa nord-occidentale. 
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DISTRIBUZIONE. Parzialmente sedentar!o e nìdificante nei luoghi adatti pianeg­
gianti, collinari ed anche montani del continente e delle isole maggiori (Sicilia, Sar­
degna, Corsica). 

Predilige le zone d'acqua dolce e frequenta laghi, bacini artificiali, fiumi, canali, 
paludi, stagni (anche di ridottissime dimensioni) e lagune. 

Risulta comune e diffuso fino a poco meno di 500 mslm, ma è ancora ben rappre­
sentato sin verso i 1000 (Dr CARLO e HErNZE 1978; BRICHETTI ined.); diviene più 
sporadico a quote superiori (anche per carenza di ambienti adatti), ove è stato riscon­
trato fino a circa 1300 mslm (Dr CARLO 1947; MoLTONr 1964; KRAMPITZ 1956). 
Vecchie generiche indicazioni lo davano come verosimile nidificante anche molto più 
in alto (Piemonte, 1850 mslm) (BAZZETTA 1894); è da tenere presente che nella confi­
nante Savoia (Francia) sono state riscontrate riproduzioni fino a circa 1400 mslm 
(PoTY 1952} e nella vicina Svizzera fino a 1710 (ScnrFFERLI et alii 1980). 

Più numeroso ed egualmente distribuito come nidificante nelle regioni settentrio­
nali, soprattutto nella Valle P a dana e nalla fascia costiera nord-orientale (Emilia 
Romagna, Veneto). Nel Friuli Venezia Giulia sono note varie località di riproduzione 
nella zona costiera paludosa ed anche nel carso, presso Trieste ( BENUSSr e UTMAR 
com. pers. 1979; PERCO com. pers. 1979). In Alto Adige la specie frequenta regolarmente 
luoghi paludosi e laghi naturali ed artificiali (una zona di nidificazione certa ed altre 
probabili) (NrEDERFRINrGER com. pers. 1980), 

Ancora bene affermato nelle regioni centrali, in particolare sul versante Tirrenico 
(Toscana, Lazio) e nei numerosi laghi e bacini artificiali dell'interno (catena Appenni­
nica centrale e centro-meridionale) (Dr CARLO e HEINZE 1976; Dr CARLO com. pers, 
1979; RoMÉ com. pers. 1979). 

Le notizie sulla sua riproduzione sul medio versante Adriatico risultano frammen­
tarie e denotano una situazione instabile, che peggiora di l!:iorno in giorno a causa delle 
incessanti degradazioni e trasformazioni cui vanno soggetti gli stagni, i laghi naturali 
preappenninici e le foci dei numerosi fiumi, in particolare in questi ultimi 10-15 anni. 
In alcuni casi si assiste alla lenta rioccupazione dei vari bacini artificiali che si sono 
sostituiti agli originari ambienti ( GERONZr com. per s. 1979). Per questo la situazione che 
si rileva dalla cartina è senza dubbio più ottimistica. Nelle regioni meridionali si 
segnalano buone presenze in alcune zone umide del Molise e della Puglia, soprattutto 
nei !aghetti collinari e nelle paludi a sud del Gargano e molto più limitate in Calabria, 
quasi esclusivamente in un paio di laghi della Sila (MoLTONI 1964); altrove la mancan­
za di luoghi adatti e la trasformazione di quelli ancora esistenti (lungo il corso ed alla 
foce dei numerosi fiumi), ne limitano la diffusione e la stessa futura presenza, E' da 
tenere presente che in quest'ultima regione, in tempi storici, la specie era data come 
comune e nidificante (LUCIFERO 1901). 

In Sicilia la specie è ancora presente come nidificante in varie località, ma risulta 
in diminuzione generalizzata negli originari ambienti naturali, continuamente soggetti 
a manomissioni e trasformazioni ; varie coppie si trasferiscono di anno in anno nei 
bacini artificiali, anche montani, che si presentano idonei alla riproduzione ; la situazione 
è dunque frammentaria e fluttuante (KRAMPrTZ 1958; MAsSA 1976 e com. pers. 1979). 

Si tenga presente che al sud ed in Sicilia forse le stesse condizioni climatiche ed 
ambientali non paiono le più favorevoli per la riproduzione (ci si avvicina al limite 
meridionale dell'areale della ssp. tipo). In Sardegna l'attuale situazione è soddisfacente 
e la specie appare abbastanza diffusa e sembra prediligere i bacini lacustri ed i fiumi 
ricchi di vegetazione palustre rivierasca. Buone presenze anche negli stagni dell'Orista­
nese, del Cagliaritano e della costa settentrionale e nord-orientale (soprattutto in quelli 
a bassa salinità) ; per altre zone di probabile nidificazione mancano recenti notizie 
(BEZZEL 1957; Mocc1 DEMARTIS 1973, 1974 e com. pers. 1979; LÉVEQUE 1976; DI 
CARLO e HEINZE 1980). In Corsica nidifica in discreto numero in vari stagni della costa 
orientale, ove in effetti si riscontra la quasi totalità degli ambienti umidi dell'isola; 
in poche altre località la riproduzione è ritenuta solo possibile o probabile (YEATMAN 
1976; MoLTONI e BRICHETTI 1977; TniBAULT 1978 e com. pers. 1980). 

Riguardo alla dinamica delle varie popolazioni nidificanti si può notare che in 
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alcune aree del paese la specre appare in lento e progressivo declino ; tale fatto trova 
un più ampio riscontro anche in altre nazioni europee, ove vengono registrate fluttua­
zioni o sensibili decrementi (più evidenti in Belgio ed in Olanda) (LIPPENS e WrLLE 
1972; V AN HERP e DEKKER 1966 in CRAMP e SrMMONS 1977}. 

Tra le cause apparenti un posto di rilievo occupano le degradazioni, le trasforma­
zioni e gli avvelenamenti ambientali; sempre crescenti ed intollerabili risultano altresì 
i disturbi provocati dal turismo e dalla navigazione a motore, in particolare sui piccoli 
bacini lacustri. L'esercizio venatorio influisce in modo negativo solo indirettamente, 
sotto forma di un disturbo a volte notevole (soprattutto sui contingenti migranti e 
svernanti). 

Le improvvise variazioni del livello delle acque producono spesso danni rilevanti 
alle covate ed i pullus posseggono numerosi nemici aerei, terrestri ed anche acquatici 
(ad es. il Luccio E so x lucius); recentemente è stato segnalato un caso di predazione 
anche da parte del Gabbiano reale (Larus argentatus) (GEROUDET 1978 C). 

D'altro canto nei luoghi tranquilli e protetti la specie si dimostra molto confidente 
e poco esigente nella nidificazione; di recente sono stati trovati nidi nel porto di Ginevra 
(Svizzera), tra le imbarcazioni ormeggiate (REVERDIN e GEROUDET 1978). 

La sparizione della specie come nidificante dall'Isola d'Elba è da datarsi approssima­
tivamente per i primi decenni di questo secolo ed è imputabile alla distruzione dell'am­
biente (ARRIGONI e DAMIANI 1911-12). Nel complesso la situazione dell'intero paese, 
con esclusione di alcune vaste aree del sud, del centro (versante Adriatico) e della 
Sicilia, può dirsi ancora soddisfacente; non sono note stime o censimenti di carattere 
generale ; le poche indicazioni pubblicate riguardano singole località o risultano piut­
tosto generiche. 

MOVIMENTI. Parziahnente migratore, compie passi regolari da settembre a metà 
novembre (fine luglio-dicembre) e da marzo a metà aprile (fine febbraio-inizi marzo). 

Locahnente invernale, soprattutto nei luoghi adatti delle regioni centrali, meridio­
nali e delle isole maggiori (Sicilia e localmente Sardegna e Corsica). 

Al termine dell'estate buona parte della popolazione della Valle Padana si porta 
verso sud a seguito di dispersioni giovanili ed erratismi ; meno sensibili risultano tali 
movimenti nella fascia costiera nord-orientale. Le scarse presenze invernali al nord sono 
alimentate in buona misura da contingenti nordici in spostamento verso sud, alla ricer­
ca di territori più favorevoli; una parte non trascurabile di essi vi compie comunque 
solo brevi soste, in attesa di riprendere la migrazione (spesso sollecitata da persistenti 
gelate) (BRICHETTI ined.). Una singolare concentrazione invernale di circa 50 individui 
viene segnalata per un laghetto del Bellunese (Veneto) (CovA et alii 1977). 

Per la Sardegna un recente censimento invernale (1971-72) negli stagni e nei laghi, 
ha rilevato complessivamente una popolazione svernante di circa 150 individui, con 
interessanti raggruppamenti di 50-60 in due località dell'Oristanese e del Cagliaritano 
(Moccr DEMARTIS 1974 a). In uno stagno di quest'ultima zona è emerso che buona 
parte della popolazione nidificante (adulti e giovani) in ottobre lascia la zona per portarsi 
presumibihnente più a sud; in novembre gli effettivi aumentano per l'arrivo di 
migranti, che vi sostano momentaneamente prima di muoversi nuovamente verso quartieri 
più meridionali od altri stagni dell'isola (Moccr DEMARTIS 1974 b). 

Nel paese generahnente le presenze invernali riguardano individui isolati od in 
gruppetti di una decina e ciò lascia supporre che esso non rappresenti per la specie 
uno dei quartieri di svernamento più importanti; interessanti concentrazioni sono state 
recentemente segnalate per il Lazio (fino a 50 individui) e soprattutto per la Puglia 
(oltre 80 individui) (Dr CARLO e HEINZE 1976; ALLA VENA e MA T ARRESE 1978). Duran­
te la migrazione, gli erratisrni e le soste invernali vengono segnalati individui con rego­
larità sia lungo le coste marine che sui bacini lacustri montani, fin oltre i l 000 mslm 
e sporadicamente anche molto più in alto, in Trentino (1926 mshn) (MoLTONI 1965) 
e Valle d'Aosta (2473 e 2085 mshn) (PoNCY 1920; MoLTONI 1943). 

Usuali le presenze anche nei !aghetti dei parchi di alcune città (Parma, Roma, 
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Pisa, Milano, etc.). A Milano un individuo (forse sempre lo stesso) viene regolarmente 
notato da alcuni anni in un laghetto del centro (MoLTONI com. pers. 1978). 

Le popolazioni nidificanti nelle zone settentrionali dell'areale e più marcatamente 
quelle del centro e dell'est europeo si portano nel corso dell'autunno più a sud per 
passare l'inverno e raggiungono in minima parte le coste nord-Africane, spingendosi 
a volte nell'interno fino al Sahara od aggiungendosi alle coppie sedentarie presenti qua 
e là, anche sui laghi montani a notevoli altitudini (circa 2000 mslm in Marocco) (HEIM 
DE BALZAC e MAYAUD 1962; ETCHÉCOPAR e HiiE 1967). 

Il maggior numero di migranti si so/ferma comunque nei quartieri di svernamento 
dell'Europa centro-meridionale e meridionale. 

Scarse segnalazioni ( 4) di individui inanellati all'estero (da adulti e da giovani) 
indicano che contingenti nordici e soprattutto nord-orientali ed orientali (Ungheria-l ; 
Cecoslovacchia-l; Jugoslavia-l; Svizzera-l) raggiungono in parte il nostro paese e lo 
attraversano per portarsi più a sud o, più frequentemente, vi sostano per svernare 
(ARRIGONI 1932; MoLTONI 1930, 1953, 1973 b). 

La specie è nota, seppur scarsamente e più o meno regolarmente, per varie isole 
minori mediterranee, luoghi abitualmente toccati da gran parte dei migra tori ( Pantel­
leria, Ustica, Egadi, Eolie). Per le Isole Maltesi si registrano segnalazioni scarse ma 
regolari in ottobre ed in novembre e più occasionali durante l'inverno e la primavera ; 
in complesso notata dalla fine di agosto alla fine di aprile (SuLTANA et alii 1975; 
BANNER MAN e VELLA-GAFFIERO 1976; SuLTANA e GAUCI 1978). 

Movimenti migratori di risalita sono stati recentemente notati tra la Tunisia e la 
Sardegna nell'aprile 1967 (un gruppo di 25-30 individui) (ScnENK 1970 b). 

Gli spostamenti che interessano il bacino del Mediterraneo ed in particolare il canale 
di Sicilia meritano particolari attenzioni e sono poco conosciuti anche a causa dell'abitu· 
dine della specie di adottare frequentemente una migrazione notturna. 

SUMMARY . Little Grebe · Tachybaptus ruficollis ruficollis 

Distribution. Partially sedentary and breeding in proper places from the plain to 
the mountains, in the continent and the larger islands (Sicily, Sardinia, Corsica). 
Frequent up to 500 m of altitude, scarcer up to 1000 m, it has sighted as high as 
1300 m. It prefers fresh water areas and is more widespread in northern regions (Po 
Valley an d northeastern coastal areas ), centrai regions ( Tyrrhenian si de an d inland lakes) 
and in Sardinia. I t is scarcer on the Adria tic side, in the south and in Sicily ( where 
the species appears o n the decrease in some areas). In Corsica go od presences o n the 
eastern coast. 

In the island of Elba it has been presumably extinct as breeding since the first 
decades of the 20th century. 

The species suffers from environmental degradation, alteration and pollutions and 
from tourist and hunting disturbances ( esplecially motorboat navigation). 

Movements. Regular migrant (September mid-November and March/ mid-April) and 
locally wintering; more frequent as such in the center, the south and the larger islands. 
Scarcer in the north, where arrivals of northern individuals can be noticed. During 
migration and winter stopovers it also visits seacoasts, mountain lakes and park pools 
in big cities. Most migrants come from eastern and north-eastern Europe ; scarce reco­
veries in autumn and winter of individuals ringed in Hungary-1, Czechoslovakia-1, 
Yugoslavia-1 and Switzerland-1, are recorded. The species is known for various minor 
Mediterranean islands and in particular for Malta. 
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Fig. 24 - Tachybaptus ruficollis ruficollis - Tuffetto 

Attuali areali di nidificazione (Italia, Corsica e Paleartica occid.) e indicazione 
della relazione nidificazione-altimetria. Le frecce indicano la verosimile dire­
zione di provenienza di alcuni migratori autunnali. 
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ùrdine PODICIPEDIFORMES 

Famiglia PODICIPEDIDAE 

(2) Podiceps cristatus Svasso maggiore 

IN. Great Crested Brebe; FR. Grèbe huppé; TE. Haubentaucher; SP. 
Somormujo lavanco; lU. Gnjurac cubasti; MA. Blongun prim. 
Specie politica del Vecchio Mondo. Sedentaria, erratica e migratrice. 

PRESENZA IN ITALIA, CORSICA E ISOLE MALTESI 

(2.a.) Podiceps cristatus cristatus (Linnaeus, 1758) 

Sottospecie a distribuzione Paleartica. 

DISTRIBUZIONE. Parzialmente sedentario e nidificante in alcune località adatte 
pianeggianti e collinari del continente, della Sardegna e della Corsica. Predilige spicca· 
tamente le zone d'acqua dolce e relativamente profonda (normalmente da l a 4 metri) 
e frequenta laghi, bacini artificiali e paludi ; più scarso su fiumi, canali ed in stagni 
e lagune. Ben rappresentato fino a circa 350.400 mslm, diviene più scarso a quote supe· 
riori (circa 550·750 mslm) (DI CARLO e HEINZE 1976, 1977; BoLOGNA e lNDELLI 1979) 
e sporadico più in alto (1100 mslm), anche per carenza di ambienti adatti alla ripro· 
duzione (NoRANTE com. pers. 1980). Com'è noto la specie nidifica altrove anche molto 
più in alto, toccando i 2000 mslm (Marocco) ed occasionalmente anche i 4000 (al di 
fuori della reg. Paleartica occidentale) (CRAMP e SIMMONS 1977). 

Nella vicina Svizzera la riproduzione è stata provata fino a 1050 mslm (SCHIF· 
FERLI et alii 1980) ed in Francia (zona Rhiìne·Alpes) fino a 920 mslm (LEBRETON 1977). 

La situazione che si rileva dalla cartina risulta ben delineata per parte delle regioni 
settentrionali (zone occidentali e sud·orientali), centrali (laghi interni del versante Tirre· 
nico ), centro· meridionali e per le isole occupate. Altrove la carenza di luoghi idonei e di 
specifiche ricerche, rendono la riproduzione frammentaria ed incerta. 

Generiche segnalazioni di individui adulti ritenuti estivanti sono note, più o meno 
regolarmente, per varie regioni (Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentina 
Aldo Adige, Toscana, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Puglia etc.), anche 
se la probabilità di nidificazione appare verosimile solo per poche di esse. 

Ad un esame più dettagliato la situazione più recente può essere così schematizzata: 
Regioni settentrionali. Discrete presenze in Piemonte ( ·1 zone occupate con circa 50 

coppie in totale) (CALEGARI 1975 b; ZABERT 1979; BoANO com. pers. 1979). Più mode· 
ste in Lombardia ( 3 zone occupate con circa 30·40 coppie complessive); un paio di 
località recentemente abbandonate (REALINI 1972, 1978; CALEGARI 1974 e com. pers. 
1979; CovA 1978; VIGANÒ 1979; LONDEI com. pers. 1980; BRICHETTI ined.). Poco 
definite nel Veneto (varie coppie nelle zone sud·orientali, ma buona parte del territorio 
non controllato). Limitate presenze nell'Alto Adige (I zona saltuariamente occupata, 
con una nidificazione accertata nel 1975) (NIEDERFRINIGER com. pers. 1980). Decisa· 
mente buone in Emilia Romagna (alcune zone occupate nella parte orientale, con una 
grossa concentrazione di coppie -· oltre 100 - nella sola Oasi di Argenta e Marmorta) 
(BoLDREGHINI 1969; CALASTRI et alii 1976; PRATESI 1976; BRICHETTI 1976 b e ined.: 
SANTUCCI 1978; FoscHI 1979). In quest'ultima località il numero delle coppie nidifi. 
canti risulta in apparenza fluttuante e si ricorda nel 1974 un'annata piuttosto favore· 
vole alla riproduzione (BoLDREGHINI com. pers. 1980). 

Per il confinante Canton Ticino sono note poche locali~à di niclificazione regolare 
(6 coppie) e saltuaria (l coppia) nell'estrema parte settentrionale del Lago Maggiore 
(WINKLER com. pers. 1980, fonte SCHIFFERLI). 

Regioni centrali. Buone presenze in alcuni laghi interni del Lazio ( 4.5 zone occupate 
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con circa 70-80 coppie in totale; altre località recentemente abbandonate o non control­
late) (DI CARLO e HEINZE 1976, 1977; DI CARLO com. pers. 1979}. Presenze fluttuanti 
e scarse un Umbria (l zona occupata ed altre limitrofe non controllate) (MoLTONI 1962 h; 
BRICHETTI ined. ). 

Occasionali riproduzioni in Toscana (l zona occupata da 1-2 coppie} (RoMÈ 1979; 
QuAGLIERINI et alii 1979; CATERINI com. pers. 1979}, non confermate da altri AA. 
(BACCETTI 1980} ed altre località adatte non controllate. 

Regioni meridionali. Buone presenze in Puglia ( 3-4 zone occupate da varie decine 
di coppie; in alcune località in forte regresso) (ALLA VENA e MA T ARRESE 1979; CAMBI 
com. pers. 1979); poche altre località non controllate. Ancora ben rappresentato nel 
Molise ( 3 zone occupate stabilmente e poche altre solo occasionalmente) e scarse presenze 
in Campania (l zona occupata da alcune coppie} (NoRANTE com. pers. 1980); altre 
località adatte non controllate. Limitate presenze in Basilicata (l zona occupata da circa 
una quindicina di coppie, apparentemente in aumento (BoLOGNA e INDELLI 1979). 

Isole maggiori. Scarse presenze in Sardegna ( 4 zone occupate con circa 20 coppie 
complessive stimate nel 1971-75; un'altra zona recentemente abbandonata (1965) (ScHENK 
1976; MocCI DEMARTIS 1973 e com. pers. 1979). Limitate presenze in Corsica (l zona 
stabilmente occupata e possibilità di nidifìcazione in pochissime altre} (YEATMAN 1976; 
THIBAULT 1978 e com. pers. 1980). 

Per l'intero paese una stima generale, alquanto approssimativa e basata sulle attuali 
conoscenze, fornirebbe una popolazione nidifìcante di circa 400-500/600 coppie. 

La situazione storica rileva per il continente generici insediamenti per le zone 
umide e per i laghi della Toscana (SAVI 1831; GRJFFOLI in GIGLIOLI 1890), della Lom­
bardia (PAGLIA in GJGLIOLI 1890; DusE 1936), del Veneto (ARRIGONI 1904, 1929), del 
Trentina Alto Adige (MARCHI 1907; CASTELLI 1931) e dubbiosamente del Friuli Vene­
zia Giulia (V ALLO N 1903). 

Per il Lago di Garda attualmente la nidifìcazione risulta alquanto improbabile per 
diversi motivi (distruzione dei canneti, intensa circolazione di natanti a motore, distur­
bo turistico e venatorio, etc.}. Per il Lago d'Iseo esistono ancora buone possibilità che 
saltuarie riproduzioni si ripetano e si stabilizzino, a condizione che la zona (parte bassa 
e torbiere) venga opportunamente tutelata (SALVINI 1965; BmcHETTI 1975 e ined.; 
BRICHETTI e CAMBI 1977). Un piccolo bacino lacustre (a ;;ud del Lago di Garda) dal 
1967 abbandonato dall'unica coppia presente (GIRARDI com. pers. 1980). 

Nelle zone costiere umide dell'Alto Adriatico e del medio ed alto Tirreno, l'alto 
grado di salinità e la non ideale profondità dei fondali, costituiscono certamente un 
ostacolo a ricolonizzazioni o a formazioni di nuovi insediamenti. E' infatti da tenere 
presente che nell'Europa centrale (e così in Italia) la specie predilige spiccatamente le 
zone d'acqua dolci, mentre in quella orientale essa si adatta benissimo ad un alto grado 
di salinità (BAUER e GLUTZ 1966). 

In Sardegna la nidifìcazione era già nota per il secolo scorso, seppure qualche A. 
esprimesse preoccupazioni per la futura presenza (BoNOMI in G!GLIOLI 1890; SALVADORI 
1864; BROOKE 1873 in BEZZEL 1957). 

In Sicilia la sua riproduzione è attualmP-nte da escludersi e la specie si può conside­
rare estinta come nidifìcante dagli inizi di questo secolo ( BENOIT 1840; DonERLEIN 
1869; GJGLIOLI 1907) o forse più tardi (verso la metà del secolo stesso) se si considera­
no alcuni dati generici riferibili agli anni 40-60 (MARIANI 1942; KRAMPITZ 1958; 
MASSA 1976 e com. pers. 1979). In questo periodo ed anche più recentemente vari AA. 
consideravano la specie come ancora presente nell'isola (Voous 1960; VAURIE 1965; 
PETERSON et alii 1967; MAKATSCH 1974). 

In generale per il futuro, se si considerano la dinamica e la tendenza delle varie 
popolazioni, si prospetta una situazione ancor più favorevole; effettivamente, ad esclu­
sione della Sardegna, ove l'abbandono di una località è dovuto a bonifiche ed inquina­
menti ed ove si registra un basso tasso di riproduzione (Sr:HENK 1976) e di alcune aree 
del sud, la specie tende a colonizzare nuovi ambienti tranquilli e ad incrementare gli 
effettivi in quelli già occupati. 

Purtroppo con la stessa facilità abbandona territori degradati e soggetti a notevoli 
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disturbi, in particolare durante la stessa stagione riproduttiva. Effetti dannosi di conta· 
minazione da pesticidi e sostanze chimiche (soprattutto negli adulti) sono stati recente­
mente rilevati anche nella vicina Svizzera (ScHIFFERLI 1()78). 

Com'è noto questo svasso, come del resto gli altri della famiglia, risulta un valido 
indicatore ecologico e la sua presenza segnala un irrilevante inquinamento ambientale. 

Una situazione sempre più favorevole si nota anche in ''arie nazioni europee, soprat­
tutto del centro, ove dopo nn progressivo calo verificatosi nella metà del 19° secolo 
(a causa principalmente dei massacri alimentati dal commercio delle piume), si è andata 
registrando una massiccia ripresa degli effettivi ed una generale rioccupazione dei luoghi 
abbandonati (Gran Bretagna, Francia, Olanda, Norvegia, Svizzera, Germania, Russia, etc.) 
(AA. vari in BAUER e GLUTZ 1966 e in CRAMP e SIMMONS 1977; GRZIMEK 1974; Fucns 
1978). In Gran Bretagna ad esempio fino al 1840-50 la specie era ben rappresentata 
e diffusa; successivamente per i continui massacri (più pressanti all'inizio di questo 
secolo) le coppie presenti in Inghilterra si ridussero a sole 42 ; provvidenziali misure 
di tutela riportarono ben presto (1931) il totale a circa 2800 coppie ed un successivo 
controllo ( 1965) confermò la tendenza e diede un totale di 4100-4 700 coppie ( AA. vari 
in SnARROCK 1976 e in CRAMP e SIMMONS 1977). 

Nella vicina Francia la situazione si è attualmente (1975) stabilizzata sulle circa 
3000 coppie (YEATMAN 1976), delle quali circa 2000 nella sola zona Rhone-Alpes 
(LEBRETON 1977). 

Tutti questi incrementi generalizzati hanno presumibilmente portato alla colonizza­
zione di zone adatte della penisola Finno-Scandinava, certamente stimolata anche da 
miglioramenti climatici e da altri fattori contingenti (KALELA 1949; CRAMP e SIM· 
MONS 1977). 

Com'è noto questa sp~cie si riproduce molto precocemente; di recente sono state 
segnalate deposizioni verso la prima decade di febbraio (CALEGARI 1974) ed in Francia 
addirittura nella prima metà di gennaio (KERAUTRET 1976). 

Lo stesso dicasi per quelle tardive che possono protrarsi fino a poco prima della 
metà di settembre. Tutto ciò appare in relazione alla situazione ed alla disponibilità 
degli ambienti di nidificazione (crescita della vegetazione, livello delle acque, condizioni 
climatiche, etc.). 

MOVIMENTI. Parzialmente migratore, compie passi regolari da metà agosto a metà 
dicembre (fine luglio-fine dicembre) e da marzo a fine aprile (metà febbraio-primi 
maggio). 

Localmente invernale nelle zone adatte del centro, del sud e delle isole maggiori; 
più scarso come tale al nord ed in regioni carenti di ambienti adatti. Frequenta sia le 
zone interne che quelle costiere salmastre, dal livello del mare ai monti, fino a circa 
1300-1400 mslm. (DI CARLO 1947, 1972 e com. pers. 1979; MoLTONI 1964; BRICHETTI 
ined.). 

Durante gli spostamenti e le soste invernali viene regolarmente segnalato anche in 
bacini molto antropizzati, ove gli individui si dimostrano piuttosto confidenti ( CALEGARI 
1973; PASQUALI 1978). 

Per l'Isola d'Elba è dato come di passo ed invernale sulla base di vecchi e generici 
dati (MoLTONI e DI CARLO 1970). 

Interessanti concentrazioni invernali sono note per vari laghi e bacini artificiali 
appenninici, soprattutto del Lazio (qualche centinaio di individui frammisti a qualche 
migliaio di Fulica atra e ad Anatre tuffatrici (DI CARLO e HEINZE 1977), della Lom­
bardia (BIANCHI et alii 1969), del Veneto e della Sardegna (in particolare stagni dello 
Oristanese); un censimento invernale portato a termine nell'inverno 1971-72 negli stagni 
e nei laghi dell'isola, ha fornito un totale complessivo di poco più di un centinaio di 
individui, con circa 60 in una sola località (Mocci DEMARTIS 1974 a e com. pers. 1979). 

In Corsica si notano scarse presenze invernali su alcuni stagni della costa orientale 
(decine di individui) (TniBAULT 1978). 

Enormi concentrazioni invernali (anche oltre 20.000 individui in maggioranza di 
provenienza nord-occidentale) sono segnalate per alcuni laghi della vicina Svizzera, o ve 
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Fig. 25 · Podiceps cristatus cristatus - Svasso maggiore 
Attuali areali di nidificazione (Italia, Corsica e Paleartica occid.) e indica­
zione della relazione nidificazione-altimetria. Le frecce indicano ·la verosimile 
direzione di provenienza di alcuni migratori autunnali. 
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per altro si registrano fluttuazioni periodiche (piuttosto normali per la specie), con 
variazioni da un anno all'altro anche del 50% (GEROUDET 1978 h, 1979). Grosse con­
centrazioni (anche di 15.000 individui) nei laghi del distretto Rhone-Alpes (ToURNIER 
in LEBRETON 1977). 

Alcune riprese ( 5) di individui inanellati all'estero (da adulti e da pullus) ed 
effettuate soprattutto in inverno, indicano che popolazioni nordiche ed in particolare 
nord-orientali (Svezia-l; Germania-l; Svizzera-l; Russia-l; Cecoslovacchia-l) giungono 
nel nostro paese ed in parte vi sostano per svernare (MoLTONI 1954 a; 1958, 1966; 
BAUER e GLUTZ 1966). 

Un singolare ed ahhondan te passaggio si ebbe nella prima vera 19 68 sul Lago di 
Varese {Lombardia) (BIANCHI et alii 1969). 

E' da notare che i contingenti che si riproducono nell'Europa occidentale risultano 
più sedentari di quelli delle zone nord-orientali, che durante l'autunno si portano in 
massa più a sud per passare l'inverno. 

La specie è nota come di passo ed anche come scar8amente invernale per varie 
isole minori mediterranee (Pantelleria, Pelagie, Ponziane, Ustica). Per le Isole Maltesi 
risulta una visitatrice scarsa ma annuale, da settembre a febbraio e sporadicamente 
segnalata anche in primavera ed in estate: si ricorda di un individuo del 6-ll-1976 
aneora in abito nuziale (SULTANA et alii 1975; BANNERMAN e VELLA-GAFF!ERO 1976; 
SULTANA e GAUCI 1978). 

I quartieri di svernamento nord-Africani si riducono alle zone costiere adatte e 
dell'immediato entroterra (anche sui monti a notevoli altitudini); generalmente non 
viene oltrepassato il Sahara (HEIM DE BALZAC e MAYAUD 1962; ETcHÉCOPAR e HuE 
1967). 

Il percorso migratorio è normalmente effettuato in volo notturno ed a modesta altez­
za dal suolo; solo in casi particolari sono stati notati individui in volo molto alto 
(MARTORELLI 1906). 

Un tipo di migrazione recentemente riscontrata sulle coste Svedesi del Baltico 
denota spostamenti a nuoto, effettuati ad una certa distanza dalla costa in .direzivne sud 
ed intrapresi durante la giornata e forse anche di notte (ANDERSSON 1954). 

SUMMARY - Great Crested Grehe - Podiceps cristatus cristatus 

DistributÌ9n. Partially sedentary and hreeding in some proper places, leve! and hilly 
(up to llOOm) of the continent, Sardinia and Corsica. It dearly prefers fresh water 
areas. Present as hreeding with a variahle numher of pairs in many areas of the 
country, particularly in the north, on the lakes of centrai e south-eastern Italy and 
in Sardinia. The most numerous col.ony (more t han l 00 pairs) is record ed for Emilia 
Romagna (Oasis of the Valleys of Argenta and Marmorta). The overall population may 
be estimated at 400-500/600 pairs. The historical situation records its presence in 
Sicily unti! the middle of the 20th century, in Tuscany (19th century) and also in 
Lomhardy and in the Veneto (end of the l9th-heginninl); of the 20th century). The 
species now appears to be establishing itself in many calm and protected areas. It 
suffers from environmental alterations, destructions and pollutions. Hunting affects it 
indirectly through a sometimes excessive disturbance. 

Movements. Regular migrant (mid-August/mid-December ,md March/mid-April) and 
locally wintering, particularly in the centre, the south and the larger islands. It has 
also been sighted along seacoasts and on mountain lakes (up to 1300-1400 m). Indivi­
·duals coming from the north and north-east reach our country, where some of them 
stop to winter. Various individuals ringed in Sweden-1, Germany-1, Switzerland-1, 
Russia-l, Czechoslovakia-1, were recovered during passages and winter. The species 
is known for various minor Mediterranean islands (including Malta). 
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Ordine PODICIPEDJFORME~ 

Famiglia PODICJPEDIDAE 

[ Podiceps grisegena - Svasso collorosso] 

IN. Red-necked Grebe; FR. Grèhe jougris; TE. Rothalstaucher; SP. ~o­
mormujo cuellirrojo; IU. Gnjurac ridegrli. 
Specie politipica Oloartica. Migratrice ed erratica. 

PRESENZA IN ITALIA, CORSICA e ISOLE MALTESI 

[Podiceps grisegena grisegena (Boddaert, 1783)] 

Sottospecie tipo a distribuzione Paleartica Occidentale. 

DISTRIBUZIONE. La specie non è da considerarsi tra quelle che nidificano, anche 
solo occasionalmente, nel nostro paese. Viene riportata a puro titolo di curiosità sulla 
base di alcune segnalazioni di un certo interesse. Un individuo giovanissimo (con 
strisce bianche e nere sulla faccia) venne raccolto il 6-9-1899 sul Lago di Mezzola (Lom­
bardia) e si suppose allora che potesse essere nato sul posto o sui laghi della vicina 
Svizzera (MARTOÌIELLI 1906). 

Una femmina giovanissima (con strisce ai lati del capo) venne raccolta il 7-9-1955 
nella Laguna Veneta, mentre era in compagnia di un altro individuo (MoLTONI 1956). 

Più recentemente nell'estate 1970, sempre nella Laguna Veneta, è stato raccolto 
un altro individuo giovanissimo (RALLO com. pers. 1979). 

Le ve"cchie notizie sulla sua presenza estiva in Puglia (dintorni di Taranto) per 
ìl 1891, già allora generiche, non vennero riprese successivamente dai più autorevoli 
AA. (DE CEGLIE 1897}. 

E' comunque da tenere presente che il primo abito bvernale viene rivestito dai 
:giovani dell'anno a seguito di una muta parziale da fine agosto a gennaio e che di conse­
guenza il rinvenimento autunnale di individui con tracce evidenti dell'abito giovanile 
risulta un fatto piuttosto normale ; la stessa migrazione molto precoce (già alla fine 
di luglio) e le dispersioni giovanili fanno registrare presenze di soggetti da poco in grado 
di volare in luo~hi anche lontani da quelli di nascita. 

Abbastanza frequenti e regolari appaiono le segnalazioni di individui adulti in abito 
nuziale osservati o raccolti nella tarda primavera ed in ambi•mti adatti alla ri])roduzione 
(Toscana, laghi Lombardi ed Estuario Veneto) (GRAGNANI in GIGLIOLI 1890; FA VERO 
1955; BRICHETTI 1973). 

La sua attuale distribuzione in Europa è alquanto frammentaria ed instabile, soprat­
tutto nelle estreme zone periferiche occidentali. Si ricorda che un tempo ha nidificato, 
seppur occasionalmente o saltuariamente, in nazioni vicine o confinanti (Olanda, Austria, 
Baviera, Francia). 

Pare che l'aumento delle coppie nidificanti di Podiceps cristatus ed anche di Podi­
ceps nigricollis, in alcune zone, abbia frenato od ostacolato l'insediamento della specie 
(LIPPENS e WILLE 1972). 

MOVIMENTI. Migratore, compie passi scarsi ma abbastanza regolari da metà agosto 
a fine novembre (fine luglio-metà dicembre) e da marzo ad aprile (metà febbraio-primi 
maggio). La sua presenza risulta più consistente nelle regioni settentrionali (soprattutto 
nelle zone centrali ed orientali) ed ancora soddisfacente in quelle centrali (in particolare 
laghi del Lazio) (BIAI'iCHI et alii 1969; CALEGARI 1973, 1975 a; DI CARLO e HEINZE 
1977). 

Meno regolare in Liguria ed in alcune isole dell'Arcipelago Toscano (Elba, Capraia) 
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(BoRGO 1975; MoLTONI 1975; DI CAPI com. pers. 1980) ed occasionale altrove (Molise, 
Puglia, Calabria, Sardegna, Sicilia). 

Generalmente viene segnalato in individui isolati od in gruppetti di 2-5. Nell'Estua­
rio Veneto, che risulta tutt'ora uno dei luoghi maggiormente frequentati, ne furono un 
tempo raccolti anche una decina in upa sola giornata (13-11-1893) (ARRIGONI 1929) 
o ne vennero osservati circa una ventina tra il 21-8 ed il 21-9-1955 (GALMANN in 
MOLTONI 1956). 

La specie non è nota per le Isole Maltesi ma è data come accidentale per il nord­
Africa occidentale (Tunisia, Algeria ed anche Egitto) ; vecchie e già incerte notizie 
sulla sua presunta nidificazione in Marocco (19° secolo} non sono state confermate 
(ETCHÉCOPAR e HuE 1967; CRAMP e SIMMONS 1977). Localmente invernale in alcune 
zone costiere e dell'interno delle regioni settentrionali (Lombardia, Veneto) e meno 
regolarmente del centro (Lazio). In quest'ultima regione sono stati notati recentemente 
interessanti raggruppamenti di 15-20 individui (Lago di Vico, gennaio 1977) (DI CARLO 
e HEINZE 1977). 

In Europa le principali zone di svernamento si trovano lungo le coste del Mar di 
Norvegia, Mar del Nord, Mar Baltico, Mar Caspio ed in minor misura lungo quelle 
dell'Adriatico, dell'Egeo e del Mar Nero (BAL"ER e GLUTZ 1966; CRAMP e SIMMONS 
1977). 

Sui laghi della vicina Svizzera le presenze sono annuali ma scarse, soprattutto da 
settembre a gennaio ed in gruppetti di 2-5 individui (GEROUDET 1972). Per la Francia 
risulta attualmente un visitatore invernale, in particolare s:.tlle acque marine (YEATMAN 
1976). 

A titolo di curiosità si ricorda di due individui raccolti sul Lago di Moncenisio 
(confine franco-italiano) nel settembre 1955 e di un terzo in un laghetto alpino a Brisso­
gne (Aosta) a 2085 mslm, nel settembre 1958 (DuGONE in MoLTONI 1956; BAJNOTTI 
1960). 

Tra le annate in cui si registrarono presenze massiccie nelle abituali zone, si ricor· 
dano il 1881, 1886, 1887, 1895, 1902, 1912 e 1955 (PICAGLIA e GRAGNANI in GIGLIOLI 
1889; ARRIGONI 1929; MoLTONI 1956; BIANCHI et alii 1969). 

Apparentemente dopo l'inizio di questo secolo si è notato nel nostro paese un 
progressivo e generale calo delle presenze, che comunque da un decennio circa a questa 
parte si sono andate stabilizzando. Tale fatto trova una più ampia conferma nell'Europa 
nord-occidentale, ove la specie era considerata rara nel 17° e 18" secolo ed aveva fatto 
registrare una netta ripresa a partire dalla metà del 19° secolo; attualmente risulta 
piuttosto fluttuante od in lieve declino in molte zone marginali, ove le trasformazioni 
ambientali l'hanno costretta ad abbandonare località di riproduzione (CRAMP e SIMMONS 
1977). 

Anche questa specie. si avvale di una migrazione prevalentemente notturna e, come 
riscontrato sulle coste Svedesi, di spostamenti giornalieri a nuoto ( ANDERSSON 1954). 

SUMMARY - [Red-necked Grebe - Pediceps grisegena grisegena] 

Distribution. At present the specics cannot be considered among those which breed, even 
if only occasionally, in our country; it is introduced here as a curiosity on the basis of 
some pretty interesting records concerning some very young individuals collected in late 
summer in environments fit for breeding. lt is known that the first winter plumage 
is assumed through a partial moult from August to J anuary andt that by the end of 
July the first movements (migration, post-fledging dispersa!) already take piace. 

Movements. Migrant, it makes pretty regular but scarce passages from the middle of 
August to the end of November and from March to Aprii; more frequent in the 
northern regions and also in the centrai ones; irregular or occasionai elsewhere. Winte­
ring in some proper areas of the north (particurarly the Veneto and Lombardy) and 
less noticeably in the centre (Latium). lt has been observed during the migration even 
at altitudes higher than 2000 m (Aosta Valley). In 1881, 1886, 1887, 1895, 1902 1912 
and 1955 more numerous presences were recorded. 
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28 

Fig. 26-27-28 - Podiceps grisegena grisegena - Svasso collorosso 

26 - Areali di nidificazione più recenti (ultimi 15 anni circa) nella regione Palear­
tica occid. ; i cerchi vuoti indicano riproduzioni storiche ed occasionali. 

27 - Zone di più regolare e consistente presenza migratoria ed invernale; le massi­
me frequenze si hanno a nord della linea tratteggiata; le frecce indicano loca­
lità ove sono stati raccolti gli individui giovanissimi citati nel testo. 

28 - Grafico delle presenze medie mensili durante la migrazione autunnale (MA), 
primaverile (MP) ed invernale (W). 
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Ordine PODICIPEDIFORMES 

Famiglia PODICIPEDIDAE 

(3) Podiceps nigricollis - Svasso piccolo 

IN. Black-necked Grebe; FR. Grèbe à con noir; TE. Schwarzhalstaucher; 
SP. Zampullìn cuellinegro; IU. Gnjurac zlatouhi; MA. Blongun sekond. 
Specie politipica del Vecchio Mondo. Migratrice, sedentaria ed erratica. 

PRESENZA IN ITALIA, CORSICA e ISOLE MALTESI 

(3.a.) Podiceps nigricollis nigricollis C.L. Brehm, 1831 

Sottospecie tipo a distribuzione Paleartica. 

DISTRIBUZIONE. Attualmente molto irregolare come parzialmente sedentario e 
nidificante in alcune località del continente, della Sicilia e forse della Corsica. Da ricer­
carsi in laghi, paludi, stagni, etc., sia in ambiente pianeggiante che collinare e montano. 
Vecchie segnalazioni indicavano la riproduzione fino a circa 500-650 mslm, ed occasio­
nalmente anche più in alto (1300 mslm) (Dr CARLO 1947; KRAMPITZ 1958). Si ricorda 
che in T1·anscaucasia raggiunge sporadicamente i 2000 mslm (DEMENTIEV e GLADKOV 
1951). 

Le ultime segnalazioni di nidificazione accertata si riferiscono alla Sicilia e più pre­
cisamente nel 1957 sul Lago di Pergusa a 674 mslm (20-25 coppie con giovani) 
(KRAMPITZ 1958) e nel 1966 sul Lago di Scanzano a 525 mslm (una coppia con due 
pullus) (MASSA com. pers. 1979). Una riproduzione in Umbria sul Lago Trasimeno nei 
1960 (giovane non volante} (MoLTONI 1962 b). Due nidificazioni nel 1967 rispettivamen­
te nel Veneto, sul Delta del P o (una coppia con 3 giovani) ed in Toscana, nel Gros-. 
setano (due giovani non volanti) (BmcHETTI ined.). Un.: riproduzione nel Molise sul 
Lago di Liscione nel maggio 1978 (nido con tre uova) (NDRANTE com. pers. 1980) ed 
una in Puglia nella zona di Manfredonia nel 1978 (DE FILIPPO com. pers. 1980). Dato 
come nidificante in Abruzzo sul Lago di Campotosto a 1313 mslm, genericamente verso· 
gli anni 50 (Dr CARLO 1947 e com. pers. 1979); da tempo non più segnalato ed attual­
mente da escludersi come nidificante per trasformazioni ambientali (PASQUALI 1979). 

Gli indizi più recenti di possibile o probabile nidificazione si riferiscono alla Sicilia 
nel 1972 (due località} (PRIOLO 1974; BAGLIERI com. pers. 1979), alla Puglia per il 
1965 ed il 1969 (Dr CARLO 1966; SEMPRINI 1972) ove esistono anche indicazioni più 
generiche (BRICHETTI ined.; CAMRI com. pers. 1980) e per la Toscana nel 1978 
(Lago di Massaciuccoli} (QuAGLIERINI et alii 1979). Altre frammentarie osservazioni di 
individui adulti in periodo estivo ed in ambiente adatto alla riproduzione sono note per 
il Veneto e l'Emilia Romagna (ANGLE com. pers. 1979; BRICHETTI ined.), per il Friuli 
Venezia Giulia (BENUSSI e UTMAI! com. pers. 1979}, per il Lazio (ALLAVENA 1977), 
per la Toscana (Dr CAnLo e HEINZE 1976; BniCHETTI ined.), per la Corsica (MoLTONf 
e BRICHETTI 1977; THIBAULT 1978), per la Sicilia (lAPICHINO com. pers. 1980) e più 
genericamente per la Lombardia ed il Piemonte (CAMBI com. pers. 1979; BoANO com. 
pers. 1979; BnrcHETTI ined.). Per queste due ultime regioni esistevano altre notizie· 
meno recenti (SALVINI 1965; CARANDINI 1953) e così dicasi per la Corsica (TEI!RASSE 
e TERRASSE 1958). 

La situazione storica relativa alla fine del 19° secolo ed all'inizio del 20° è appena 
ricostruibile e sostanzialmente non differisce. 

Dato come nidificante in Sicilia (dintorni di Catania, Siracusa, Terranova e Lago· 
di Pergusa) (DonERLEIN 1869; MARIANI 1942), in Lombardia (Lago di Garda e di Man­
tova e dubitativamente Cremonese) (DusE 1936; PAGLIA in Grcuou 1890; FERRA· 
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GNI 1885-86) e genericamente nel Veneto e nell'Emilia Romagna (ARRIGONI in GrGLIOLI 
1890; TASSINARI 1894?), in Toscana (stagni! e laghi della Val di Chiana) (SAVI 1831; 
GRIFFOLI in G!GLIOLI 1890) ove si ricorda anche un giovane del giugno 1927 dal Lago 
di Massaciuccoli (BACCETTI 1980) ed in Sardegna (senza precise indicazioni di loca­
lità) (CARA 1842; LEPORI 1882; BoNOMI in G!GLIOLI 1890); notizie vaghe per la 
Corsica (WHITEHEAD 1885; MAYAUD 1936). 

Successivamente altri autorevoli AA. riportavano la specie come nidificante in modo 
generico per la Sicilia, Toscana, Veneto, Lombardia, etc., quasi certamente sulla base 
dei vecchi dati non riconfermati (ARRIGONI 1904, 1929). 

Già in quei tempi qualche A., pur ritenendo la riproduzione probabile o possibile, 
asseriva che essa non era mai stata veramente provata per il nostro paese ( MARTORELLI 
1906; GrGLIOLI 1907). 

Effettivamente come si è visto, dalla fine del secolo scorso ad oggi, solo pochissime 
sono le nidificazioni note e confermate da prove certe (Lombardia, Veneto, Toscana, 
Umbr·ia, Molise, Puglia, Sicilia). 

E' da tenere pre3ente che fin oltre la metà di questo secolo vari AA. riportavano 
la specie nidificante su gran parte del continente, in Sicilia e dubitativamente in Sarde­
gna, verosimilmente sulla base di vecchi dati o di notizie più recenti riferibili agli anni 
50-60, che comunque ora non rispecchiano più la situazione attuale (Voous 1960; 
VAURIE 1965; BAUER e GuJTz 1966; P'ETERSON et alii 1967; MAKATSCH 1974). 

Tali situazioni, storiche e più recenti, non devono meravigliare se si considera che, 
anche in molti altri paesi, la nidificazione risulta frammentaria, irregolare e molto insta­
bile e sensibile ai più svariati fattori naturali o provocati dall'uomo (variazioni del livello 
delle acque, trasformazioni, degradazioni ed inquinamenti ambientali, disturbi turistici 
e vena tori, etc.}. 

Il massimo grado di instabilità si registra ovviamente nelle zone periferiche dell'area­
le ed anche in quelle meridionali (Spagna, Italia, nord-Africa, Cipro), ove si assiste 
addirittura all'abbandono in massa dei luoghi di nidificazione o ad un netto calo degli 
effettivi ancora presenti qua e là (AA. vari in CRAMP e SrMMONS 1977). La specie si 
riproduceva in Algeria, Tunisia e Marocco e da circa un decennio mancano conferme 
(ETCHÉCOPAR e HiiE 1967; FOURNAIRON 1979). Recente l'avvistamento di alcuni indi­
vidui in abito nuziale in Tunisia (dintorni di Tunisi) nel maggio 1976 (BRICHETTI 
ined.). 

Nella vicina Svizzera la popolazione nidificante è fluttuante ed è stata recentemente 
stimata in meno di lO coppie, per altro minacciate da disturbi e trasformazioni ambientali 
(BRUDERER e THOENEN 1977). 

Il recente Atlas indica una sola località occupata (1978) a 1005 mslm (Lac de 
J oux) ; viene altresì notata la predilezione della specie a riprodursi presso colonie di 
Larus ridibundus (SCHIFFERLI et alii 1980). 

In Francia l'Atlas indica varie località di nidificazione (in colonie di 20-30 coppie 
ed anche di 2-3, spesso in associazione con Larus ridibundus) nella parte mediana; circa 
il 50% delle segnalazioni si riferiscono a probabilità o possibilità di nidificazione; la 
popolazione complessiva è stimata sulle 200-300 coppie (YEATMAN 1976). 

Tale stima appare assai bassa se si considera che ciascuno dei due distretti Rhone­
Alpes possiede una popolazione nidificante di 200-250 coppie; inoltre in tale zona appare 
in espansione numerica, presumibilmente in relazione all'evoluzione demografica dei Laridi 
(LEBRETON 1977). 

In Gran Bretagna e Irlanda la specie è attualmente molto rara e localizzata e gli 
effettivi nidificanti non dovrebbero passare le 20 coppie (SHARROCK 1976). 

Una tendenza apparentemente contraria si registra in alcune nazioni europee, in 
particolare del centro-est e centro-nord, ove vecchi luoghi di nidificazione sono stati 
rioccupati nel corso dell'attuale secolo; i colonizzatori sono ritenuti di probabile origine 
orientale e sud-orientale, spinti verso ovest a seguito dell'essicamento dei laghi della 
regione Caspica (FRIELING 1933 in CRAMP e SIMMONS 1977; KALELA 1949). 

Com'è noto la specie abbandona con grande facilità i luoghi di riproduzione, anche 
quelli appena occupati, senza apparenti motivi ed a volte durante lo stesso periodo 
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Fig. 29 · Podiceps nigricollis nigricollis - Svasso piccolo 

ll2-

Areali di nidifìcazione più recenti (ultimi 15 anni circa) (Italia, Corsica, 
Paleartica occid.) e indicazione della relazione nidificazione-altimetria. 
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Fig. 30-31 - Podiceps nigricollis nigricollis - Svasso piccolo 

30 - Areali di nidificazione storici (fine 19o -prima metà 20° secolo); i punti inter­
rogativi indicano notizie o località già allora generiche od incerte; la situa­
zione nella regione Paleartica occid. si riferisce a circa la metà di questo secolo 
(sec. Voous 1960; ETcHÉCOPAR e HuE 1967). 

31 - Riprese note di individui inanellati all'estero (simboli grandi) ed effettuate 
in Italia e Corsica (simboli piccoli corrispondenti); dopo la lettera progressiva 
vengono indicati il mese e l'anno di inanellamento e di ripresa; le frecce 
segnano la verosimile direzione di provenienza dei migratori autunnali. 

delle cove ; in parte così si potrebbero spiegare le sempre più frequenti e regolari segna­
lazioni di individui estivanti. 

Si ricorda che in varie zone dell'areale la nidificazione avviene sovente in associa­
zione con altre specie ( Larus ridibundus, Larus minutus, Sterna hirundo, Chlidonias 
nigra, Chlidonias hybrida, Limosa limosa, Fulica atra, Gallinula chloropus ed Anatidae 
sp.) (BAUER e GLUTZ 1966). In Francia (Dombes) si è rilevato che la riproduzione pare 
strettamente legata a quella di Larus ridibundus e Chlidonias hybrida (VAUCHER 1954). 

MOVIMENTI. Migratore, compie passi regolari da metà agosto a metà novembre 
(fine luglio-fine novembre) e da fine febbraio a metà aprile (metà febbraio-primi mag­
gio); non egualmente distribuito e generalmente più frequente e regolare al nord. 

Localmente invernale, soprattutto nelle zone umide costiere dell'alto e del basso 
Adriatico, del medio ed alto Tirreno, sui laghi Lombardi (numeroso sul Lago di Garda) 
e del centro e nelle isole maggiori. Interessanti concentrazioni invernali sono note per 
la Laguna Veneta (anche oltre un migliaio di individui) (GALMANN 1956). In Sardegna 
la specie è frequente durante la migrazione e l'inverno, soprattutto nel Cagliaritano. 
Un recente censimento invernale ha fornito un totale di circa un centinaio di individui, 
con raggruppamenti di poco più o meno di una trentina in due località (Mocci DEMARTIS 
1974 a). Nell'isola essa dimostra di ben tollerare (molto di più di Anatidae e di Fulica 
atra) un alto grado di salinità e pare instaurare saltuari commensalismi con Phoeni­
copterus ru!Jer (ScHENK 1970 c). Già in tempi storici era nota la sua massiccia presenza 
invernale nell'isola (SAL V ADORI 1864; BROOKE 1873 in BEZZEL 1957; G!GLIOLI 1886) 
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e si era già nutata per l'alto Adriatico la predilezione per zone ad alta salinità (ScHIA­
VUZZI 1883). Per la Sicilia è considerata specie di passo e frequente come invernale 
(MASSA 1976 e com. pers. 1979; IAPICHINO 1978). 

Per la Corsica recenti indicazioni dimostrano la sua regolarità come svernante, 
seppur in numero piuttosto scarso ed in poche località (THIBAULT 1978). 

Un buon numero di svernanti si sofferma sui laghi della vicina Svizzera (alcune 
centinaia), ove dal 1960 circa in poi si è andato registrando un notevole incremento 
(GEROUDET 1972, 1978 a). Ma è certamente nelle zone adatte della Turchia e soprattut­
to dell'Iran (zona del Caspio) che si rinvengono le maggiori concentrazioni invernali 
(anche centinaia di migliaia) ( CRAMP e SIM MONS 1977). Grossi raggruppamenti estivo­
autunnali sono noti per la Romania (VAN IMf'E 1969). 

Durante la migrazione e le soste invernali la specie viene segnalata sia lungo le 
coste marine che nei !aghetti montani, anche a notevoli altitudini (oltre 2000 mslm). 
In Val d'Aosta un gruppetto di 8 individui sostò dalla fine di agosto a quella di settem­
bre 1935 sul Lago Verney (2085 mslm) (MoLTONI 1943). 

l contingenti delle zone settentrionali e centro-orientali dell'areale di riproduzione 
dopo la stagione delle cove si portano più a sud o verso sud-ovest per passare l'inverno 
nei quartieri dell'Europa meridionale, del bacino del Mediterraneo, del nord-Africa e 
dell'Asia sud-orientale. I~e popolazioni meridionali risultano nel complesso più seden­
tarie e fanno registrare semplici erratismi autunno-invernali (AA. vari in CRAMP e 
SIMMONS 1977). In Africa si spinge fin nell'interno, ove è stato segnalato nel Sudan 
e più precisamente sul Lago Ciad (SMITH in MoREAU 1972). 

Alcune riprese (lO) invernali ed autunnali di individui inanellati indicano che 
contingenti nordici (Danimarca-l ; Germania orientale-2) e soprattutto nord-orientali ed 
orientali (Ungheria-2; Cecoslovacchia-5) giungono nel nostro paese e vi sostano per sver­
nare (IMPARATI 1932; CATERINI 1933; MoLTONI 1973 b; ME.LOTTI cOIIL pers. 1980, 
dati inediti I.N.B.S.). 

Per le Isole Maltesi è dato come di comparsa scarsa ma regolare dalla fine di luglio 
a tutto febbraio, con punte massime in ottobre e novembre (SuLTANA et alii 1975; 
BANNERMAN e VELT~A-GAFFIERO 1976). 

La specie è segnalata come di passo ed invernale per varie isole minori mediter­
ranee (Pantelleria, Pelagie, Ustica, Ischia). 

SUMMARY - Black-necked Grebe - Podiceps nigricollis nigricollis 

Distribution. A t present i t needs heing reconfirmed as regular breeding in some suitable 
places of the continent, Sicily and perhaps Corsica. Old records documented its hreeding 
up to500 -650 m and even higher (1300 m). The most recent news of possihle or prohahle 
nesting concerns Sicily, Apulia, Tuscany, Emilia Romagna and the Veneto; summer 
presences have been recorded for other regions of the north, the centre and Corsica. The 
most recent documented nestings regard the Veneto (1967), Tuscany (1967), Umbria 
(1960), Molise (1978), Apulia (1978) and Sicily (1957,1966). Historically the species 
used to breed pratically everywhere, particurarly in the north, the centre, Sardinia and 
Sicily ( see historical ma p). 
The species, as in other marginai and southern regions of its european distrihution area, 
has undergone in this last years a progressive decline and many pla:::es have been abando­
ned without apparent reason. 

Movements. Migrant, it makes regular passages from the middle of August to the middle 
of Novemher and from the end of Fehruary to the middle of Aprii. Locally wintering in 
suitahle places of the north (particurarly the eastern coastal regions and the Lomhard 
lakes), the centre, Sicily and Sardinia; more limited presences in Corsica. Recoveries 
of ringed individuals indicate that northern (Denmark, D.D.R.) and especially north 
eastern and eastern populations (Hungary, Czechoslovakia) partially reach our country in 
winter. lt is known for the Maltese Islands and for other minor Mediterranean islands 
(Pantelleria, Pelagie lslands, Ustica, Ischia). It has been observed during passages at 
altitudes higher than 2000 m (Aosta Valley). 
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Urdine PROCELLARIIFORMES 

Famiglia PROCELLARIIDAE 

(4) Calonectris diomedea· Berta maggiore 

IN. Cory's Shearwater; Mediterranean Shearwater ( ssp. tipo); FR. Puffin 
cendré; TE. Gelbschnabel-Sturmtaucher; SP. Pardela cenicienta; IU. Zovoj 
veliki; MA. Ciefa. 
Specie politipica Mediterranea. Sedentaria, erratica e migratrice. 

PRESENZA IN ITALIA, CORSICA E ISOLE MALTESI 

(4.a.) Calonectris diomedea diomedea (Scapoli, 1769) 

Sottospecie tipo a distribuzione Mediterranea. 

DISTRIBUZIONE. Parzialmente sedentaria e nidifìcante in alcune località adatte, 
soprattutto delle isole ed isolette del Mediterraneo, del Tir~eno e del medio Adriatico. 
Predilige spiccatamente le piccole isole rocciose al largo e si riproduce generalmente 
a breve distanza ed altezza dall'acqua (massima altitudine riscontrata circa 130 mslm) 
(MoLTONI 1970; SuLTANA e GAucr 1970; BANNERMAN e VELLA-GAFFIERO 1976; BRI­
CHETTI Ìned.). 

E' da tenere present<:- che in Tunisia (I. Zemhra) sono stati trovati nidi fino a 435 
mslm (DELEUIL 1958). 

La cartina dì nìdìfìcazione ci mostra una situazione ben delineata e decisamente 
favorevole per le isole circum-Siciliane, ove la specie è da tutti gli AA. considerata ben 
più numerosa d~lla Berta minore (Puffinus puffinus) (ORLANDO 1935; AJOLA 1959; 
MASSA 1976). Altrove le notizie sono più frammentarie ed il rapporto numerico tra le 
due specie è poco conosciuto. 

La nidìfìcazìone è attualmente certa per le Isole Egadi, ma non è nota la consistenza 
numerica (SoRCI et alii 1971, 1973; MASSA 1976 e com. pers. 1977); frequenti e regolari 
sono gli avvistamenti di individui in periodo primaverile ed estivo nel mare prossimo 
alle isole ed alla costa Siciliana (prov. di Trapani) (STEINBACHER 1956 h; MEBS 1957; 
SucHANTKE 1960; KRAPP 1970: MASSA e GANG IALO SI 1970). E' da tenere presente che 
per questo gruppo dì isole la nidìfìcazione era già nota da tempo (ORLANDO 1936). 

t'er le Isole Eolie vi sono generiche indicazioni di nidifìcazione ahloastanza recenti 
(MOLTONI e FRUGIS 1967), che non fanno che confermare dati storici (DODERLEIN 1869). 

P'er l'Isola di Pantelleria è data come specie nidìfìcante e stazionaria, ma non è 
conosciuta la consistenza e la distribuzione delle colonie (MaL TONI 1973 a; BRICHETTI 
ined.); regolari sono inoltre gli avvistamenti dì individui in periodo primaverile ed estivo 
nel mare dell'isola (STEINFATT 1934; MoLTONI 1957 a, 1973 a; FosCHI 1968; CAMBI 
e CAMBI 1977). 

Per le Isole Pelagìe esistono varie indicazioni di nìdifìcazìone, anche recentissime 
(alcune colonie di centinaia di coppie) (MoLTONI 1970; VAUGHAN 1979, 1980; CAMBI 
com. per s. 1980) ; la presenza della specie nelle isole era già nota in tempi storici 
(CALCARA 1351; DoDERLEIN Ul69; GIGLIOLI 1907). Sulla base delle attuali conoscenze la 
pop')lazione nidìfìcante nelle Pelagie sembra essere nna delle più importanti dì tutto il 
Mediterraneo italiano. 

Per l'Isola di Ustica la riproduzione era data sulla base di dati generici e non 
recentissimi, che dovrebbero essere ricontrollati (AJOLA 1959). 

Per le coste della Sicilia nord-occidentale esistono generiche indicazioni di nìdìfìca­
zìone, che attualmente appaiono poco verosimili (ORLANDO in KRAMPITZ 1958; MASSA 
com. pers. 1979}. Recenti e regolari avvistamenti in periodo riproduttivo in una località 
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della costa sud-orientale, fanno pensare ad una probabile nidificazione (IAPICHINO e BA­
GLIERI com. pers. 1980). Lo stesso dicasi per zone costiere delle regioni centrali e meridio­
nali riportate da vari AA. nelle loro carte come luogo di nidificazione, presumibilmente 
sulla base di dati generici non confermati. 

Per le Isole Maltesi sono note varie colonie di nidificazione per quasi tutto il gruppo 
(Malta, Gozo, Filfla e forse Comino e Cominotto). Gli effettivi di una colonia di Filfla 
sono stati recentemente stimati in circa 200 coppie e quelli della più grossa colonia 
di Gozo in circa 500 ed anche 1000 coppie (SuLTANA e GAnCI 1970; SuLTANA et alii 
1975; SuLTANA com. pers. 1980). E' da tenere presente che l'inaccessibilità di molte 
zone di riproduzione (come del resto in altre isole del Mediterraneo) non consente conteg­
gi globali anche approssimativi. 

Vecchi dati indicavano che la specie non si riproduceva più a Malta verso la metà 
di questo secolo e che le coppie presenti a Filfla erano meno di una trentina (RoBERTS 
1954); altri, discordanti, fornivano un totale di oltre 1000 individui presenti nel 194-9 
(TRAIL 1949-50). 

Nel medio Tirreno la situazione è poco definita e certamente altre colonie attendono 
di essere scoperte e studiate. Si hanno recenti, seppur generiche indicazioni per le Isole 
Ponziane (MoLTONI 1968 b; PmovANO 1977) e per altre isole vicine (Ischia, Capri, etc.) 
la nidificazione è ritenuta possibile o probabile sulla base di frequenti e regolari avvista­
menti primaverili ed estivi (JANY 1959; MaL TONI 1968 a, b; GILLER 1973; DI CARLO e 
HEINZE 1977; ALLA VENA 1977). 

Nelle numeJ"ose isole ed isolette dell'Arcipelago Toscano la riproduzione è nota per 
alcune di esse (MoLTONI 1975; BniCHETTI e CAMBI 1979; BRICHETTI ined.) ed è rite­
nuta possibile o probabile per alcune altre, soprattutto per Montecristo (GuEnnA 1953, 
1960; FRUGIS 1976; BACCETTI 1978 e com. pers. 1980). Per l'isola del Giglio la specie 
era considerata, in tempi storici ,sedentaria (BIANCHI in GIGLIOLI 1890) e per Pianosa 
anche nidificante (MoLTONI 1954 b). Frequenti e regolari sono le osservazioni primave­
rili ed estive di individui nel mare delle isole e nei pressi della costa Toscana (DI CARLO 
e HEINZE 1977; MaL TONI e BniCHETTI 1977; MoLTONI et alii 1978; CASTIGLIA 1978; 
BmCHETTI ined. ). 

Per l'Isola d'Elba vecchie notizie sulla sua nidificazione necessitan<> di riconferma 
(DAMIANI 1898 a); la specie viene comunque frequentemente notata nel mare dell'isola 
in periodo riproduttivo (KINZEJ_BACH 1966; MoLTONI e DI CARLO 1970; REITZ e 
SAUNIEI! 1976; CAMBI com. pers. 1979). 

Per la Sardegna esistono solo indizi generici di nidificazione probabile o posssibile 
per tratti di zone costiere adatte e soprattutto per isolette della parte settentrionale, 
centro-occidentale e meridionale, ove vecchi dati attendono conferma (BoNOMI 1911 e 
id. id. in GrGLIOLI 1890}. Recenti dati positivi per una località della parte nord-occiden­
tale dell'isola (Tonni 1979) e di un'isoletta (Toro) di quella meridionale (KEMENY 
com. pers. 1980). Frequenti e regolari sono gli avvistamenti primaverili ed estivi 
nel mare dell'isola in prossimità di ambienti adatti alla riproduzione (BEZZEL 1957; 
WESTEI!MANN 1961; SunHAUS 1966; MoLTONI 1971; CoMOLLI e GENTILI 1973; MocCI 
DEMARTJS com. pers. 1979; BRICHETTI ined.). Recenti segnalazioni di oltre 1000 indi­
vidui (maggio 1966) e di circa 1500-2000 (maggio 1967) in mare, lasciano presumere 
che vi possano essere cospicue colonie nella parte sud-occidentale dell'isola (EnAI!D et alii 
1967); così dicasi per oltre un centinaio di individui (giugno 1967) notati presso le 
isolette della parte nord-orientale (gruppo di Tavolara) (MoLTONJ 1971) e per circa 300 
osservati in un raggruppamento crepuscolare presso la costa nord-occidentale (luglio 
1979) (Mocci DEMARTIS com. pers. 1980, fonte TAMISIER); un individuo fu visto 
sparire in una falesia dell'Isola di S. Pietro (forse un nido?) nell'agosto 1977 (id. id. 
fonte LAl'NAY). 

Usuale la presenza primaverile della specie (in gruppetti di alcuni individui) nel 
tratto di mare che separa la Sardegna dalla Corsica, soprattutto nei pressi delle isolette 
dell'arcipelago della Maddalena (BRICHETTI ined.). 

Vecchi AA. consideravano la specie comunissima nell'isola come sedentaria e nidifi­
cante (CARA 1842; LEPORI 1882). 
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Per la Corsica ed isolette limitrofe si hanno indicazioni pm precise e confermate; 
nella estrema parte meridionale (Bocche di Bonifacio) erano note un paio di colonie, 
rispettivamente di qualche decina e di 150-50 coppie (TERRASSE e TERRASSE 1958; 
THIBAULT 1977); altre erano quasi certe nelle isolette vicine ove esistevano dati non 
recentissimi (ETCHÉCOPAR e HuE 1955; MoLTONI 1962 a; ToRNIELLI 1972). Dati più 
recenti indicano una popolazione complessiva (1978-79) di 250-310 coppie (Lavezzi ed 
isole vicine) (THIBAULT 1980). Anche le isolette della costa sud-orientale (Cerhicales) 
ospitano colonie di varie coppie (LANZA 1972; THIBAULT 1977; BRICHETTI ined.). Recen­
ti ricerche (1979) indicano una popolazione complessiva di poco meno di un centinaio 
di coppie (PAPACOTSIA e SoREAU 1980). La riproduzione è altresì. verosimile in altre loca­
lità od isolette della costa o~cidentale e settentrionale (PARROT 1910; YEATMAN 1976). 
Recentissima è la scoperta di una colonia su di un'isoletta del Capo Corso (THIBAULT 
com. pers. 1980). Per concludere nell'isola sono attualmente note 8 località di nidificazio­
ne certa, con una popolazione complessiva stimata in circa 390 coppie ( ± 50) (THIBAULT 
com. pers. 1980). 

Per il medio Adriatico vi sono dati certi, seppur generici, per le Isole Tremiti 
(MOLTONI 1957 h; DI CARLO 1963, 1966 h); la nidificazione nelle isole ed isolette del 
gruppo era già nota in tempi storici, fin nel 15° secolo (CocARELLA 1606) ed anche prima, 
come risulta da vari AA. dell'antichità. La consistenza e la distribuzione delle colonie 
non è conosciuta, ma la specie dovrebbe essere piuttosto comune. 

E' da tenere presente che esistono cospicue colonie sulle vicine isole della Dalmazia 
e forse anche del Quarnero (KRPAN 1965, 1970; MATVEJEV e VASIC 1973). 

Come si rileva dalla cartina e dall'esame dei dati in possesso, la situazione di 
questa specie per il territorio considerato (con parziale esclusione delle Isole Maltesi e della 
Corsica) non può dirsi certamente soddisfacente per quanto riguarda le conoscenze ornito­
logiche; molte colonie non sono ancora certamente state visitate e molte di quelle conosciu­
te non risultano coperte da ricerche e studi adeguati. Le frequenti e regolari segnalazioni 
di individui (in branchi a volte numerosissimi) in periodo riproduttivo e nei pressi di 
ambienti adatti, indicano nuovi verosimili insediamenti. 

La consistenza numerica globale della popolazione si aggira presumihilmente su 
qualche migliaio di coppie (forse meno di 6-7 mila), che paiono piuttosto stabili ; del 
resto è noto che gli effettivi delle specie pelagiche subiscono lente fluttuazioni e varia­
zioni a causa dello scarso dinamismo riproduttivo (maturità sessuale raggiunta molto 
tardi, un solo uovo deposto, periodo di allevamento molto lungo, etc.). 

Il disturbo sempre crescente provocato dal turismo e dalla navigazione da diporto 
risulta certamente un fattore negativo e porta in molti casi all'abbandono delle stesse 
colonie, come recentemente si è riscontrato per Malta (SULTANA et alii 1975). La stessa 
diretta uccisione da parte di cacciatori e pescatori per scopi alimentari o per asportare 
le piume ventrali da usarsi come esca (MOLTONI 1975) e la raccolta di uova e pullus 
(per varie ragioni) risultano alquanto dannose ed in alcuni casi, già precari, provocano 
danni rilevanti. Notizie molto antiche (15° secolo) riguardano uccisioni di individui 
adulti per ricavarne grasso utile alla guarigione da alcune malattie (CocARELLA 1606). 
In un recente studio su di una colonia dell'Isola di Linosa (I. Pelagie), composta da 
parecchie centinaia di coppie, è emerso che il prelievo delle uova da parte degli isolani 
si aggira su poco meno di una cinquantina per notte, nel periodo compreso tra la metà 
e la fine di maggio; complessivamente il danno si aggirerebbe su qualche centinaio 
di uova prelevate. Nella stessa località una discarica di immondizie minaccia la colonia, 
ostruendo le cavità di nidificazione ed invadendo il territorio limitrofo. Pur tuttavia 
gli effettivi paiono stabili od addirittura in aumento (VAUGHAN 1979, 1980). 

La coabitazione con il Ratto (Rattus sp.) non appare un fattore limitante ed in varie 
isole si manifesta pacificamente (THIBAULT 1977); a tal proposito si ricorda che nelle 
Isole Tremiti venne trovato presso un nido un individuo di Rattus rattus con il cranio 
squarciato da un colpo di becco e ritenuto probabile preda delle Berte (da usarsi come 
nutrimento per i pullus); nelle stesse zone venne notato un individuo di Berta maggiore 
spellato ed infilzato su di un palo a mo' di spaventapasseri! (MoLTONI 1957). Al con­
trario negativa risulta la presenza di cani e gatti rinselvatichiti, soprattutto nelle isole 

-117 



abitate od in quelle vicine alla costa e facilmente raggiungibili (ETCHÉCOPAR e Hi.iE 1955; 
VAUGHAN 1980). E' da considerare che la Berta maggiore possiede, oltre che una taglia 
robusta, un forte becco uncinato ed affilato che si dimostra utilissimo nella difesa dai 
predatori, compreso l'uomo (FERNANDEZ 1979; BmcHETTI ined.). 

La presenza del Gabbiano reale (Larus argentatus), ovunque in progressivo aumen­
to, ostacola in alcune situazioni l'occupazione dei siti di nidificazione, in particolare alla 
più piccola e debole Berta minore (Puffinus puffinus). Nelle isole Salvage (Portogallo) 
il danno provocato dal Gabbiano reale risulta abbastanza considerevole (ZINo 1971)'. 

L'apparente pacifica coabitazione con il Gabbiano corso ( Larus audouinii) è stata 
recentemente verificata in un'isoletta dell'Arcipelago Toscano (BRICHETTI e CAMBI 1979). 

Inoltre individui di Berta sono preda di rapaci e più verosimilmente del Falco pelle­
grino (Falco peregrinus), come recentemente riscontrato anche nelle vicine isole Marsi­
gliesi (FERNANDEZ 1979). Nelle isolette della Sardegna (gruppo di Tavolara) i numerosi 
resti di cadaveri divorati da rapaci o Corvi imperiali ( Corvus corax) appartenevano tutti 
alla Berta minore (Puffinus puffinus) (MoLTONI 1971). 

Certamente da parecchio tempo il sempre crescente disturbo provocato dall'uomo 
non permette più la nidificazione all'aperto, sulla nuda roccia, come riscontrato in 
epoca storica per le Isole Pelagie (Lampione), ove la specie formava colonie miste con 
il Falco della regina (Falco eleonorae) (GIGLIOLI 1907). 

Nelle Isole Maltesi (Filfla) il bombardamento militare, fino a qualche anno fa, pro­
duceva seri danni ai luoghi di riproduzione e provocava la morte diretta degli stessi 
individui (SULTANA e GAUCI 1970). 

Com'è noto questa specie segue normalmente le navi ed i pescherecci, in compagnia 
del Gabbiano reale ed a volte della Berta minore e si accoda volentieri a gruppi di 
Delfini ( Delphinus delphis). 

Resti sub-fossili vennero ripetutamente trovati (già in tempi storici) nell'Isola di 
Tavolara (Grotta dei Fiori d'Arancio o G. Tamponi) ed anche più genericamente nel­
l'Isola P'almaria (Grotta dei Colombi, Liguria) (REGALIA 1907; MAYAUD e ScHAUB 1950; 
MoLTONI 1971). 

Caratteristici durante il periodo riproduttivo sono i consistenti raggruppamenti cre­
puscolari nei pressi dei luoghi di nidificazione ; al di fuori di questo periodo si notano 
assembramenti, a volte numerosissimi, in mare aperto. 

La biologia riproduttiva di questa specie è poco nota per il nostro paese e di conse­
guenza ogni notizia in merito è di grande interesse, soprattutto se comparata con 
quanto risulta per alcune altre isole mediterranee. 

Per le Isole Pelagie (Lampione) si ricorda che un l O agosto vennero trovate solo· 
uova ed un 19 agosto dei pullus (GIGLIOLI 1907); più recentemente nella prima 
metà del mese di agosto è stata documentata la presenza di pullus, in diversi stadi di 
sviluppo, in una consistente colonia di Linosa (VAUGHAN 1979, 1980) e un 30 maggio 
furono censiti 19 nidi occupati con uova appena deposte (MoLTONI 1970). 

Per un'isoletta dell'Arcipelago Toscano un nido conteneva un uovo prossimo alla 
schiusa un 1° luglio (BRICHETTI e CAMBI 1979). 

Per la Corsica un tempo furono riscontrate uova un 2 giugno ed un pullus nei 
primi giorni dell'agosto (WITHEHEAD 1885; LANZA 1971). Recenti ricerche indicano dal 
26 al 29 maggio il periodo di maggior intensità di deposizione (con anticipi fin dal 23)' 
(THIBAULT 1980). 

Un 28 maggio un uovo appena deposto nelle isole Cerbicales (BRICHETTI ined.). 
Per le Isole Maltesi numerosi reperti indicano nella metà di maggio la data di ini­

zio delle prime deposizioni, che si protraggono fino agli inizi di giugno ed anche verso 
la metà del mese stesso (SULTANA e GAUCI 1970; BANNERMAN e VELLA-GAFFIERO 1976). 

Per le vicine coste nord-Africane (Tunisia) nell'isola di Zembra si ricorda che un 
27-28 maggio vennero trovate uova fresche appena deposte ed un certo numero di nidi 
ancora vuoti (JARRY 1969); altri AA. indicano che l'incubazione si protrae fino al 15 
od al 20 di luglio e che l'involo dei giovani avviene poco dopo la metà di ottobre 
(DELEUIL 1958). 

Nelle l. Chaffarinas (Marocco sett.) è stato trovato un pullus nato da qualche 
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Fig. 32 Calonectris diomedea diomedea · Berta maggiore 
Attuali areali eli nidificazione (Italia, Corsica e Paleartica occid.) e indicazione 
della relazione nidificazione·altimetria. 
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Fig. 33-34 - Calonectris diomedea diomedea Berta maggiore 

33 - Zone di abituale presenza durante il corso dell'anno ed in particolare d'inverno 
(sec. CRAMP e S!MMONS 1977). 

34 - Zone di più consistente e regolare presenza durante il corso dell'anno (in 
grigio) e di presenza più limitata o poco conoscmta (in grigio-chiaro). Le 
frecce (di varie dimensioni a seconda dell'importanza del fenomeno) indicano 
le principali ed apparenti vie di migrazione autunnale; gli asterischi segnano 
le comparse accidentali nell'entroterra. Il punto interrogativo indica dati 
incerti o generici. 

giorno un 18 luglio (DA }UANA et alii 1980). Per le vicme L Marsigliesi (L de Riou, 
Le Frioul) viene recentemente indicata l'ultima settimana di maggio come data delle 
prime deposizioni, che si protraggono poi fino alla prima settimana di giugno (FERNANDEZ 
1979). 

E' comunque da tenere presente che l'inizio ed il termine delle deposizioni varia, sep­
pur di pochi giorni, di anno in anno ed è influenzato da fattori territoriali, climatici, 
trofici, etc. 

La nidificazione avviene solitamente in colonie dense, ma anche composte da poche 
coppie od addirittura a coppie isolate e spesso in associazione con la Berta minore, 
(Puffinus puffinus). 

MOVIMENTI. Parzialmente migratrice, compie localmente passi più o meno regolari 
e sensibili, da fine agosto a novembre e da fine febbraio a marzo. Movimenti di grossa 
portata, in particolare primaverili, si notano attorno alle isole circum-siciliane, alle 
coste della Sicilia e del nord-Africa (Tunisia). In Sicilia nella prima quindicina del 
marzo 1970 se ne notò nn numero rilevante e fu più numerosa della Berta minore, in 
rapporto di 50 ad l (SoRCI et alii 1971). 

Ma è certamente lungo le coste nord-orientali ed orientali della Tunisia che vengono 
registrati i movimenti più consistenti e significativi. In ottobre, verso la fine del mese, 
allorchè gli adulti abbandonano definitivamente le colonie (almeno in gran parte) e si 
radunano in grosse bande, si notano notevoli spostamenti verso sud, in direzione del 
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Golfo di Gabes, ove certamente molti individui si soffermano nel periodo invernale e 
gruppi di qualche centinaio sono stati regolarmente osservati in dicembre, gennaio e 
febbraio (DELEUIL 1958). Verosimilmente un certo numero di individui si porta ancora 
più a sud, lungo le coste della Tripolitania, ove la specie è data presente ed erratica 
per tutto il corso dell'anno (MoLTONI 1937, 1950; TosCI-II 1969 a). 

Successivamente, verso la metà di febbraio e per tutto il mese di marzo, si nota 
un movimento inverso di ritorno, che si snoda gradualmente da sud verso nord, fino alle· 
coste settentrionali della Tunisia e probabilmente fino alle isole circum-siciliane ; attorno 
alle colonie Tunisine (l. Zembra) ed alle coste (Golfo di Tunisi, Capo Bon), verso· 
la fine di febbraio, stazionano gruppi di 300·400 individui (LE FAUCHEUX 1957; 
DELEUIL 1958; ERARD et alii 1967). 

Notizie non recenti indicano la massiccia presenza di raggruppamenti (circa 1000' 
individui) nel tratto di mare tra l'Isola di Pantelleria e le coste Tunisine nel mese di 
aprile (STEINFATT 1934). 

Recentemente lungo le stesse coste (Golfo di Hammanet) alla fine di mano furono 
controllati in due ore 300 individui/minuto (complessivamente circa 36.000) diretti ver­
so nord e ciò non fa che confermare quanto precedentemente esposto (HEINZE 1979). 

Lungo le coste del Marocco settentrionale la presenza della specie è regolare e 
consistente e presso le colonie di nidificazione delle I. Chaffarinas sono stati recentemente 
notati raggruppamenti crepuscolari di qualche centinaio di individui (aprile) ed anche 
di circa 1500 (maggio) e 1800 (luglio); si pensa che la popolazione nidificante si aggiri 
sulle 900-1000 coppie (BROSSET 1956; DA ]VANA et alii 1980). 

Nel mese di aprile (1976) al largo delle Isole Maltesi sono state recentemente notate 
concentrazioni di più di 3000 individui (SULTANA e GAUCI 1978). 

L'intervallo di tempo che intercorre tra l'arrivo degli individui migranti in risalita 
e l'occupazione vera e propria delle colonie di nidificazione, vede svolgersi ulteriori movi­
menti, più o meno nelle stesse direzioni, che trovano la più verosimile giustificazione 
nella ricerca di territori di alimentazione od in escursioni, anche di notevole portata, 
al seguito di branchi di pesci in movimento. Tali spostamenti giornaleri si svolgono 
poi regolarmente durante i mesi successivi, sia nelle immediate vicinanze delle colonie, 
che a notevoli distanze. 

Riguardo alle popolazioni delle isole circum-Siciliane ed anche ad una buona parte 
di quelle del Tirreno, si può notare che in autunno, dopo l'abbandono dei siti di nidifi­
cazione, un buon numero di individui migra verso sud e si unisce ai contingenti nord­
Africani. A tal proposito alla fine del maggio 1980 è stato osservato nel mare delle Boc­
che di Bonifacio un individuo con una banda giallastra sull'ala sx (BRICHETTI ined.); 
la marcatura era stata effettuata in Tunisia (THIBAULT com. pers. 1980); ciò conferma 
che tra l'alto Tirreno ed il basso Mediterraneo si svolgono regolari movimenti; d'altro 
canto specifiche ricerche sullo svernamento della specie nel mare della Corsica hanno 
fornito dati negativi (gennaio· metà febbraio 1979·80) (BRUNSTEIN e THIBAULT 1980). 
Certamente una parte trascurabile rimane anche nei mesi invernali presso le zone di ripro­
duzione, soprattutto nell'alto Tirreno (Isole dell'Arcipelago Toscano). Non è da esclu­
dersi che una piccola parte della popolazione sardo-corsa si disperda in autunno 
verso sud·ovest e stazioni nel Mediterraneo occidentale, fino al Golfo di Gibilter­
ra, ove la specie viene notata per tutto il corso dell'anno (certamente alimentata 
per la maggior parte dagli individui delle Isole Baleari e forse delle colonie Fran­
cesi del Mediterraneo. La specie non pare presente (almeno in modo evidente) in 
gennaio e febbraio lungo le coste dell'Algeria (BURNIER 1979) e gli spostamentì 
fuori dal bacino del Mediterraneo verso l'Atlantico (coste occidentali Africane) sono cono­
sciuti solo approssimativamente. Movimenti di notevole portata sono regolarmente notati 
al largo delle coste atlantiche dell'Africa e si riferiscono ad individui in spostamento 
verso sud nel periodo autunnale (settembre-novembre) (VAURIE 1965; MACKWORTH­
PREAD e GRANT 1970; MoREAU 1972; AA. vari in CRAMP e SIMMONS 1977). Nell'otto­
bre 1962 fu notato un notevole passaggio e furono contati circa 1800 soggetti in 2 ore 
al largo delle coste Marocchine (Ca p Cantin); nel marzo 1964 vari gruppi entravano 
chiaramente nel Mediterraneo (SMITH 1965). 
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Questa ssp. è stata segnalata come occasionale anche in Inghilterra, Germania, Sviz­
zera, Cecoslovacchia e perfino negli Stati Uniti orientali. 

Nell'alto Tirreno e nel Mar Ligure la specie si nota regolarmente in primavera ed 
in estate e non è da escludersi che parte degli individui sia di provenienza francese 
(Isole Marsigliesi), ove nei pressi della costiera sono stati ossei"Vati recentemente movi­
menti in marzo verso ESE ( ERARD 1962) ; in tali colonie sono state censite oltre un 
centinaio di coppie e si è rilevato che la Berta maggiore è in aumento e che, successi­
vamente agli anni 50, si è andata sostituendo alla Berta minore (che ora è presente 
con pochissime coppie) (FERNANDEZ 1979). 

Per il Golfo di Genova la specie già in tempi storici era data come regolare dalla 
primavera a tutto il mese di agosto ed anche nel periodo invernale (DuRAZZO 1840; AA. 
vari in GrGL!OLI 1890). Attualmente risulta diffusa e regolare (Liguria occidentale) 
soprattutto nei mesi estivi e nelle giornate di burrasca con vento molto teso (GORLIER 
1975). 

Verosimilmente una parte di questi contingenti proviene dalle vicine colonie della 
Corsica e delle isole dell'Arcipelago Toscano, in particolare durante le dispersioni post­
nuziali o negli erratismi autunno-invernali. 

Le stesse regolari presenze lungo le coste della Toscana, del Lazio e della Campania 
indicano un origine locale tirrenica (Corsica, Arcipelago Toscano, Ponziane e forse 
Sardegna). 

Nell'alto Adriatico scarse ma regolari segnalazioni si registrano per le costiere 
Abruzzese, Marchigiana ed anche Emiliano-Romagnola, soprattutto nei mesi estivi da 
maggio ad ottobre ; nel Golfo di Venezia la specie compare saltuariamente in individui 
isolati e nella tarda primavera. Ovviamente tali presenze sono da collegarsi alle vicine 
colonie della Dalmazia (e forse del Quarnero) ed a quelle italiane delle Tremiti. 

Tutti questi movimenti generalizzati (estivi ed autunnali) sono da collegarsi a disper­
sioni post-nuziali e giovanili di individui che si spingono in ogni direzione (anche verso 
nord), sfruttando le correnti marine superficiali e ricercando nuovi territori trofici 
al seguito di grossi branchi di pesci in spostamento ; lo stesso dicasi per gli erratismi 
invernali, che paiono più marcati nell'alto Tirreno. 

La presenza della specie durante l'inverno (da novembre a febbraio) è nota seppur 
in diversa misura, per varie isole minori (Ponziane, Pelagie, Tavolara, Pantelleria, Ca­
praia, etc.) (MoLTONI 1968 b, 1970, 1971 ,1973 a, 1975). Per molte altre essa è solo 
presunta e ciò è da mettere in relazione all'estrema carenza di ricerche ornitologiche in 
mare durante l'inverno. Per la Dalmazia viene indicata la sedentarietà degli individui, 
che tutt'al più si disperdono nelle zone prossime alle colonie (MATVEJEV e VAsrc 1973). 

In effetti grossi branchi di 200-400 individui si fanno notare al largo, durante l'esta­
te, nelle zone meridionali jugoslave (ad es. a 25-30 miglia a SW di Dubrovnic) 
(TuTMAN com. pers. 1980). 

Per la Sardegna si ritiene che solo pochi soggetti svernino presso i luoghi di ripro­
duzione (ScHENK 1976). In ogni caso risulta alquanto arduo stabilire se gli individui 
presenti in inverno in una determinata località siano quelli che vi hanno precedente­
mente nidificato o se, al contrario, non provengano da località vicine od addirittura da 
altre zone dell'areale. 

Per le Isole Mal tesi risulta più frequente da marzo ad ottobre ( rioccupazione ed 
abbandono delle colonie di nidificazione). L'importante campagna di inanellamento che 
è in corso da vario tempo in queste isole ha fornito dati significativi ed interessanti. 
Ben 640 individui sono stati inanellati dai ricercatori della The Ornithological Society 
nel periodo 1965/1978 e 12 sono state le relative riprese, che hanno confermato il ritor­
no degli individui alle colonie od in zone molto vicine, anche dopo vari anni (SULTANA 
e GAucr 1973, 1974, 1977, 1979; SULTANA com. pers. 1980). 

E' da tenere presente che un soggetto inanellato in Tunisia (I. Zembra) nel giugno 
1974, venne ripreso in Sicilia (Siracusa) nel settembre 1974 (MoLTONI 1976). 

La specie è nota come di comparsa accidentale in alcune zone interne del continente 
(fiumi e laghi) (Piemonte, Toscana, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna) (ARRIGONI 
1929; CAPILUPPI 1971; MoLTONI com. pers. 1979). 
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SUMMARY - Mediterranean Shearwater - Calonectris diomedea diomedea 

Distribution. Partially sedentary and breeding in the islands and islets of the Mediter­
ranean, the Tyrrhenian and the middle Adriatic seas. It usually breeds not far from 
sea level and has been noticed up to 130 m. The present situation ricords good 
presences in the islands surrounding Sicily, where the species is considered more nume­
rous than Puffinus puffinus. Breeding is known for the Egadi, Eolie and Pelagie islands 
(where recent sightings indicate colonies of hundreds of pairs), Pantelleria, Ustica? and 
Mal tese Islands ( various an d sizable colonies ). Regarding to the middle Tyrrhenian Sea 
scarce information is known about 'the Pontine Islands and breeding is considered to 
be possible in other nearby islands. In the numerous islands of the Tuscan Archipelago 
breeding is confirmed for some of them and probable or possible for others. As for 
Sardinia, few colonies are known and certainly many others are stili to be visited. In 
fact the sightings of big flocks are frequent and regular during the summer period and 
near suitable environments, particurarly in the extreme northern and southern areas. 
As for Corsica there are certain records for some localities ( several tens of pairs) an d 
clues for others in the northern and western areas ; qui te recently 8 sites ha ve been 
.discovered, with a total population estimated at 390 pairs ( ± 50). As for the middle 
Adriatic Sea, colonies are known for the Tremiti Islands, where breeding was known 
in ancient times. In generai the frequent and regular observations already of specimens 
( sometimes in very numerous flocks) during the breeding season an d near locali ti es fit 
for breeding indicate that a good deal of colonies have not yet been found. A very wild 
.estimate gives a total of some thousands of pairs (perhaps less than 6-7.000). 
Among limiting factors we can remenber the ever growing disturbance caused by 
tourism and pleasure craft navigation, the picking of eggs and chicks and the direct 
killings o fadult by fishermen and hunters for alimentary purposes or to use the belly 
down as a bai t for fishing. The cohabitation with rats ( Rattus sp.) does not appear to 
produce evident damages, while the one of Larus audouinii does not appear to produce 
any negative effect. Some specimens are sometimes killed by birds of prey (presumably 
Falco peregrinus). In the Maltese Islands, until some years ago, military bombings caused 
noticeable damages to the nestings grounds and the specimens themselves. 
Movements. Partially migrant (late August/November and late February/March) they 
also make dispersals and winter wanderings especially following sea currents and looking 
-for new feeding grounds or following big schools of fish on the move. Gatherings of 
noticeable size are known during the winter period for the eastern coasts of Tunisia 
(Gulf of Gabes), where in autumn a migratory movement takes piace from the north 
towards the south, and in spring in the opposite direction. Part of the population of 
the islands surrounding Sicily and also of the lower and middle Tyrrhenian Sea 
.converges in the lower Mediterranean Sa e. I t is known that a little part of the specimens 
,spends its wintertime near the colonies, especially in the upper Tyrrhenian ones. 
A bird ringing campaign in the Maltese Islands (1965-1978) undertaken by The Ornitho­
logical Society, has made possihle to ring 640 specimens; 12 recoveries have been recor­
.ded, confirming the habit to come back to the colonies of birth, even after years. The 
-species has also accidentally appeared along rivers and lakes of some inland areas of 
;the continent. 
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Ordine PROCELLARIIFORMES 

Famiglia PROCELLARIIDAE 

(5) Puffinus puffinus - Berta minore 

IN. Manx Shearwater; FR. Puffin des Anglais; TE. Schwarzschnabel­
Sturmtaucher; SP. Pardela pichoneta; IU. Zovoj mali; MA. Garnija. 
Specie politipica semi-cosmopolita. Sedentaria, erratica e parzialmente mi­
gratrice. 

PRESENZA IN ITALIA, CORSICA E ISOLE MALTESI 

(S.a.) Puffinus puffinus yelkouan (Acerbi, 1827) 

Sottospecie delle Isole del Mediterraneo (con esclusione delle Baleari). 

DSTRIBUZIONE. Parzialmente sedentaria e nidificante in alcune località adatte, 
in particolare delle isole ed isolette rocciose del Mediterraneo, del Tirreno e del medio 
Adriatico. Predilige le piccole isole al largo e si riproduce anche ad una certa altezza 
e distanza dall'acqua (massima altitudine nota circa 200 mslm) (SoRCI et alii 1973; 
BRICHETTI ined.). 

Nelle Isole Britanniche (Ebridi) sono stati trovati nidi della ssp. tipo puffinus 
perfino ad altitudini di 500-800 mslm (SHARROCK 1976). Generalmente nidi sono 
posti in zone inaccessibili ed a picco sul mare. 

La cartina di nidificazione rileva una situazione abbastanza delineata e favorevole 
nelle isole circum-siciliane ed in quelle dell'alto Tirreno, ove in genere la specie è 
considerata meno numerosa della Berta maggiore (Calonectris diomedea), soprattutto nel 
basso Mediterraneo (ORLANDO 1935; A.roLA 1959; KRAPP 1970; SoRCI et alii 1971; 
MASSA 1976). 

La nidificazione è attualmente nota per le Isole Egadi, ma non è conosciuta la con­
sistenza numerica (SoRCI et alii 1971, 1973; MAssA 1976 e com. pers. 1977); regolari, 
seppur piuttosto scarsi, sono gli avvistamenti nel mare delle isole nel periodo primave­
rile ed estivo; la riproduzione era già nota da tempo (ORLANDO 1935). 

Per le Isole Eolie recenti e generiche indicazioni di nidificazione (MoLTONI e 
FRUGIS 1967; MASSA com. pers. 1977) non fanno che confermare dati storici (DoDER· 
LEIN 1869). Gli effettivi paiono comunque piuttosto limitati. 

Per le Isole Pelagie la riproduzione è nota da tempo, ma non è conosciuta la consi­
stenza e la distribuzione delle colonie (MoLTONI 1970; CAMBI com. pers. 1979). Fre­
quenti e regolari gli avvistamenti nel mare attorno alle isole in periodo di nidificazione 
e già nel secolo scorso vi erano segnalazioni di un certo interesse (una colonna di più 
migliaia di individui tra Lampedusa e Linosa nell'agosto 1890) (GIGLIOLI 1907). 

Per l'Isola di Ustica esistono notizie generiche non recentissime, che dovrebbero 
essere ricontrollate; la specie è consideTata poco comune e meno frequente della Berta 
maggiore (A.roLA 1959). 

Per l'Isola di Pantelleria la riproduzione non è accertata, anche se regolari osserva­
zioni di individui o di branchi (a volte numerosi) nel mare attorno all'isola ed in perio­
do primaverile ed estivo fanno pensare all'esistenza di qualche colonia (MoLTONI 1957 a, 
1973; CAMBI e CAMBI 1977; BRICHETTI ined.). 

Generiche indicazioni sulla presenza di coppie nidificanti in zone costiere della 
Sicilia e riportate da vari AA. nelle loro carte non appaiono più verosimili (MASSA 
com. pers. 1979); lo stesso dicasi per le coste delle regioni meridionali indicate presu­
mibilmente sulla base di dati generici non confermati. 

P'er le Isole Maltesi risulta specie comune e nidificante in piccole colonie, distri-
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buite però praticamente in tutte le isole (comprese Comino e Cominotto). Una di 
queste in parte accessibile e ubicata nella parte settentrionale di Malta, risulta compo­
sta da oltre 250 coppie; a Filfla varie coppie si riproducono da pochi metri sul livello 
del mare fino a circa 50 ed alcune usano lo stesso ingresso alla caverna ove sono ubicati 
i nidi. In genere le colonie non sono accessibili ed anche qui la specie viene considerata 
meno frequente della Berta maggiore (SULTANA et alii 1975; SuLTANA e GAUCI 1970; 
SuLTANA com. pers. 1980). 

Altri AA. ritengono che l'intera popolazione nidificante nel gruppo dovrebbe aggi­
rarsi molto approssimativamente sulle circa 100 coppie (BANNERMAN e VELLA-GAF­
FIERO 1976). 

Nel medio Tirreno esistono generiche indicazioni per le Isole Ponziane (MoLTONI 
1968 h; PmovANO 1977) e vaghi indizi per altre vicine (Ischia, Capri, etc.) (TosCHI 
1955; MoLTONI 1968 a, b). Per le coste del Lazio frequenti e regolari sono le osservazioni 
di individui o di branchi numerosi nel periodo primaverile ed estivo (ALLA VENA 1977 ; 
DI CARLO e HEINZE 1977). 

Nelle isole ed isolette dell'Arcipelago Toscano si conoscono alcune colonie di picco­
la e media consistenza (MoLTONI 1975; BRICHETTI e CAMBI 1979; BACCETTI com. pers. 
1980 : BmcHETTI ined.) ed altre sono possibili o probabili in zone poco conosciute o non 
più visitate in tempi recenti (ToscHI 1953; MaL TONI 1954 h; MoLTONI e D1 CAR~u 
1970; MoLTONI e BRICHETTI 1977). Per alcune isole (Elba, Giglio, Pianosa, etc.) la 
nidificazione, seppur in termini vaghi o generici era già nota in tempi storici ( BrAI'òCHI 
in GIGLIOLI 1890; DAMIANI 1898 a: ARRIGONI e DAMIANI 19ll-12). Numerose osservazioni 
primaverili ed estive nel mare del gruppo e della costa Toscana fanno pensare che 
altre colonie attendono di essere scoperte, forse addirittura in alcune località costiere 
rocciose e remote della Liguria sud-orientale e della Toscana centrale (DI CARLO e 
HEINZE 1977; Dr CARLO com. pers. 1978). 

Per la Sardegna esistono segnalazioni generiche di nidificazione per isolette della 
costa nord-orientale (FA VERO 1968; MoLTONI 1971), sud-occidentale (SPINA com. pers. 
1980) e vari indizi di probabilità e possibilità per altre lungo la costiera meridio-

- naie, nord e centro-occidentale ed orientale, ove frequenti e regolari sono gli avvi­
stamenti primaverili ed estivi (SEVESI 1955; CoRTI 1959; WESTERMANN 1961; 
SunHAUS 1966; ERARD et alii 1967; MoLTONI 1971; 0RIANI 1977; Mocci DE­
MARTIS com. pers. 1979; TAMISIER com. pers. 1979; BRICHETTI ined.). Usuale la 
presenza di cospicui gruppi nel tratto di mare tra la Sardegna e la Corsica, soprattutto 
nei pressi delle isolette dell'Arcipelago della Maddalena (BmcHETTI ined.). 

Vecchi AA. consideravano la specie sedentaria ma non comune (CARA 1842; 
LEPORI 1882). In tempi storici si ricorda che moltissimi individui furono rinvenuti morti 
presumibilmente a causa di forti burrasche (BoNOMI in GIGLIOLI 1890). 

Per la Corsica la situazione è piuttosto incerta e la specie nidifica verosimilmente 
nelle I. Cerhicales (BAUER e GLUTZ 1966; THIBAULT 1977), ove un individuo fu visto 
sparire in una cavità inaccessibile nell'aprile 1979 (BRICHETT! ined.). Possibile la ripro­
duzione in zone adatte della costa nord-occidentale (YEATMAN 1976) e soprattutto nelle 
isolette delle Bocche di Bonifacio, ove vecchi dati positivi attendono conferma (J OURDAIN 
1912). Per queste ed altre località esistono ulteriori indizi di presenza primaverile ed 
estiva (ToRNIELLI 1972; MoLTONI e BRICHETTI 1977) e così dicasi per il Capo Corso 
(THIBAULT com. pers. 1980). Un gruppo di circa 700 individui fu osservato nel giugno 
1973 presso la costa nord-occidentale (I. Gargallo) (FoRMON in THIBAULT 1977). 

Un raggruppamento crepuscolare di circa 500-600 individui, che sfilavano da ovest 
verso est, fu notato all'imbrunire alla fine del maggio 1980 nelle Bocche di Bonifacio 
presso la costa corsa; si trattava verosimilmente di individui che si portavano dai territori 
di alimentazione siti al largo della costa occidentale sardo-corsa, verso le presunte colonie 
di nidificazione delle numerose isolette vicine (gruppo di La vezzi, Cerhicales, gruppo 
della Maddalena) (BRICHETTI ined.). 

La scarsa conoscenza della specie nell'isola (come in g;-an parte del restante 
territorio) forse è da collegarsi anche alla precocità della nidificazione in rapporto alle 
visite tardive degli Ornitologi. La sottospecie nidificante secondo studi di MAYAUD (1934) 
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dovrebbe essere " du type foncé yelkouan, très proche de mauretanicus ". Dati recentissi­
mi indicano che la specie si riproduce forse in una sola località e che risulta in regresso· 
(THIBAULT com. pers. 1980). 

Per il medio Adriatico vi sono dati generici per le Isole Tremiti (MOLTONI 1957 h; 
DI CARLO 1963, 1966 b), ove la nidificazione della specie era già nota in tempi storici 
(CECCONI 1906; GIGLIOLI 1907) e certamente anche nell'antichità, quando le due berte 
erano genericamente chiamate Avis diomedea. Nel gruppo questa risulta essere in appa­
renza la specie più comune; un branco di 200-300 fu osservato nel marzo 1964 e di 
oltre ISO nel luglio 1963 (DI CARLO 1963, 1966 b). E' da tenere presente che gli abitanti 
delle isole Tremiti chiamano " Arderie " le Berte maggiori e " Diomedee " le Berte 
minori (MOLTONI 1957 b). 

Numerose colonie esistono nelle isole ed isolette della costa della vicina Jugoslavia 
(Dalmazia, Quarnero) (KRPAN 1965, 1970; MATVEJEV e VASIC 1973; STROMAR 1975); 
nell'alto Adriatico (Quarnero) la specie viene altresì notata regolarmente in primavera 
ed estate (BERNHAUER 1957; RucNER 1957; LovRic 1971; BRICHETTI ined.). 

Come si rileva dalla cartina la situazione delle popolazioni nidificanti nell'intero 
territorio è ancora molto confusa, soprattutto per la Sardegna, la Corsica e per alcune 
isolette dell'Arcipelago Toscano. La mancanza di specifiche ricerche e l'inaccessibilità 
delle colonie e di molte delle stesse piccole isole rocciose al largo non contribuiscono· 
certamente ad aumentare la conoscenza di questa ed altre specie strettamente pelagiche. 
Verosimilmente un buon numero di luoghi di nidificazione attendono di essere visitati 
e studiati (regolari e frequenti sono infatti gli avvistamenti di branchi in periodo ripro­
duttivo nei pressi di ambienti adatti). 

Data l'attuale situazione risulta molto arduo stimare, anche solo approssimativamente, 
la consistenza globale delle coppie nidificanti nel paese e la loro dinamica; presumibil­
mente gli effettivi dovrebbero essere inferiori di circa il 40/60% di quelli di Calonectris 
diomedea. 

Tra i vari fattori che incidono negativamente sul ciclo riproduttivo e sulla stessa 
presenza delle colonie, ricordiamo il disturbo turistico, il prelievo di uova e pullus per 
scopi alimentari e di collezionismo, la coabitazione con il Ratto ( Rattus sp.), con il Gab­
biano reale ( Larus argentatus) e con cani e gatti rinselvatichiti. Gli stessi inquinamenti 
marini possono produrre danni, anche se la specie compie spostamenti notevolissimi alla 
ricerca di nuovi territori di alimentazione. Per la sua taglia minore e per il becco meno 
robusto cade sovente vittima di predatori e di rapaci (verosimilmente Falco p9regrinus). 
come riscontrato dall'esame dei resti rinvenuti in varie isole (MoLTONI 1957 h; DI CARLO 
1963; MoLTONI 1971; FERNANDEZ 1979). Non è escluso che in determinati luoghi (carenti 
di cavità e spaccature) esista una diretta competizione con la più grossa Berta maggiore 
nell'occupazione dei si ti di nidifi·eazione (nelle Isole Greche è provata la pacifica coabita­
zione). Nelle Isole Tremiti venne prospettata l'ipotesi che alcuni individui fossero stati 
uccisi dalle stesse Berte maggiori (DI CARLO 1963). Nelle Isole Maltesi (Filfla) il bom­
bardamento militare produceva fino a qualche anno fa seri danni alle colonie (SULTANA 
e GAUCI 1970). 

Al contrario di una certa utilità per la deposizione dell'uovo risultano le tane dei 
Conigli selvatici ( Oryctolagus cuniculus). 

Recentemente è emerso che un danno rilevante ed inaspettato viene provocato dalle· 
reti da pesca in funzione in acqua, specialmente da quelle più moderne in nylon ; nella 
vicina Francia (costiera Provenzale) si pensa che centinaia di individui all'anno, in 
particolare in primavera, rimangano impigliati e muoiano miseramente; quello che mera­
viglia è anche la profondità alla quale tali reti vengono tese (da 20 a 30-50 metri), si da 
desumere che gli individui peschino in lunghe immersioni (BESSON 1973). Al contrario 
pare che gli individui della ssp. tipo ( puf finus) non incappino nelle reti, anche a causa 
dell'abitudine di cibarsi più al largo (BouRNE 1973). 

N ella vicina Francia mediterranea la specie appare in declino come nidificante ed 
alcune isole sono state recentemente disertate; solo pochissime coppie si riproducono 
ancora irregolarmente negli abituali luoghi, ove per altro si assiste ad un aumento della 
Berta maggiore (YEATMAN 1976; FERNANDEZ 1979). Una situazione quasi analoga si 
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registra in Corsica, ove si assiste ad un generale regresso (THIBAULT com. pers. 1980). 
Sulle coste nord-Africane (Tunisia) la nidificazione accertata in tempi storici (I. 

Zembretta) non è stata successivamente confermata, anche se la regolare presenza di 
individui in periodo riproduttivo la rende ancora possibile (DELEUIL 1958; ERARD et a!ii 
1967; }ARRY 1969; BRICHETTI Ìned.). 

Resti sub-fossili sono stati rinvenuti, anche recentemente, nell'Isola di Tavolara 
(Sardegna nord-orientale) e più genericamente in Liguria (I. Palmaria) (REGALIA 1907; 
MAYAUD e ScHAUB 1950; MoLTONI 1971). 

Pochissime sono le informazioni note sulla biologia riproduttiva di questa specie 
nel nostro paese. Per l'Isola di Capraia si ricordano due pullus un 6 giugno (ARRI GONI 
e DAMIANI 1911-12); per la Sardegna (I. Tavolara) un pullus un 16 giugno (MoLTONI 
1971); per le Isole Pelagie un pullus di circa 15 giorni un 12 maggio e due uova un 
lO marzo (MaL TONI 1970); per le Isole Tremiti un pullus di qualche giorno un 25 
maggio (CECCONI 1906); per la Corsica un pullus un 9 maggio ed uova incubate un 2 
WHITEHEAD, 1885; JoURDAIN, 1912); per le Isole Maltesi l'inizio delle disposizioni 
è dato per la fine di marzo-primi di aprile (fino alla metà del mese) (SuLTANA et al ii 
1975; BANNERMAN e VELLA-GAFFIERO 1976; SULTANA e GAUCI 1970). Per un'isoletta 
dell'Arcipelago Toscano due uova in avanzato stato di decomposizio~e un }0 luglio 
(BRICHETTI e CAMBI 1979). 

MOVIMENTI. Relativamente migratrice, compie movimenti pm o meno regolari e 
sensibili a seconda delle zone e delle annate, da febbraio a metà marzo e da fine luglio, 
a metà settembre; tali spostamenti sono condizionati a volte da bunasche, conenti mari­
ne, migrazioni di pesci, etc. e coincidono con l'arrivo degli individui alle colonie di nidifi­
cazione e con il loro successivo abbandono. 

In ogni parte dell'areale si dimostra evidentemente più sedentaria della Berta mag­
giore e più incline di solito a dispersioni giovanili o post-nuziali e ad erratismi invernali, 
lungo le coste del continente e presso le isole. Normalmente i gruppi stazionano a 
qualche chilometro dai litorali e, a differenza della Berta maggiore che si incontra rego­
larmente al largo, non vengono osservati in mare aperto. A tutti sono noti gli sposta­
menti giornalieri alla ricerca del cibo della portata anche di qualche centinaio di 
chilometri. 

Al sud ed in Sicilia è attualmente considerata meno numerosa della Berta maggiore 
e, come questa, più frequente e regolare nel periodo primaverile (SoRCI et alii 1971; 
MASSA 1976). Grossi branchi vengono regolarmente segnalati al largo di isole circnm­
Siciliane (Pantelleria, Pelagie), dalla primavera all'autunno (CAMBI com. pers. 1979; 
BRICHETTI ined.). Anche vecchi AA. asserivano che questa specie era molto frequente 
nel Canale di Sicilia. Nell'agosto 1890 parecchie migliaia furono osservate presso le 
Isole Pelagie (G!GLIOLI 1907); nello Stretto di Messina vecchie indicazioni la considera­
vano straordinariamente abbondante, soprattutto nel mese di giugno e nei giDl"ni di 
grecale; interessanti erano le osservazioni sui movimenti nello Stretto che ved~vano 
sfilare, a partire dal pomeriggio e fino al tramonto, vari gruppi in direzione « del faro " 
(nord) e che, a detta dei pescatori, cessavano nel mese di agosto ( ANGELINI in G!GLIOU 
1889). Successive osservazioni effettuate nel giugno e luglio 1943 denotavano, nelle 
prime ore del mattino, movimenti frettolosi in direzione sud e quindi apparentemente 
contrari ai precedenti; si suppose che gli individui delle colonie del Mar Tirreno si 
portassero nel corso della giornata verso territori di alimentazione posti più a sud, nel 
Mar Ionio ( JANY 1959). Ecco come i vecchi dati potrebbero riferirsi a veri e propri 
viaggi di ritorno verso i luoghi di riproduzione. 

I movimenti che si notano dopo la stagione delle cove interessano tutto il basso 
bacino del Mediterraneo, sia verso est fino al Mar N ero (o ve si registrano anche enormi 
passaggi giornalieri di individui alla ricerca del cibo), che verso ovest fino alla Isole 
Baleari ed allo Stretto di Gibilterra (ma in misura piuttosto ridotta). Questa sottospecie 
non pare uscire dal Mediterraneo. 

Nell'alto Adriatico gruppetti più o meno numerosi vengono regolarmente segnalati 
al largo delle coste Friulane (Golfo di Trieste) e più scarsamente in quelle Venete 
(Golfo di Venezia) (PERCO e BENUSSI com. pers. 1979). Tali presenze, più massiccie 
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Fig. 36-37 - Puffinus puffinus yelkouan - Berta minore 

36 - Zone di abituale presenza durante il corso dell'anno ed in particolare d'inverno 
(sec. CrrAMP e SrMMONS 1977). 

37 - Zone di più consistente e regolare presenza durante il corso dell'anno (in 
grigio) e di presenza più limitata o poco conosciuta (in ~rigio-chiaro ). La zona 
di massi1na concentrazione invernale viene segnata In gng1o-scuro (sec. 
LE FAUCHEUX 1957). Le frecce (di varie dimensioni a seconda dell'importanza 
del fenomeno} iEdicano le principali ed apparenti direzioni seguite negli spo­
stamenti autunnali; gli asterischi segnano le comparse accidentali nell'entro­
terra. 

nei mesi autunno-invernali, sono certamente alimentate da individui provenienti dalle 
numerose colonie della Dalmazia e del Quarnero, ove per altro la specie è considerata 
sedentaria e risulta ben più numerosa che non nelle parti meridionali Jugoslave 
(MATVEJEV e V ASIC 1973; TuTMAN com. pers. 1980). Saltuarie segnalazioni al largo 
delle coste Marchigiane ed Emiliano-Romagnole, pare indichino che sia divenuta più 
frequente della Berta maggiore (BRANDOLINI 1961). 

Nel Mar Ligure le presenze sono regolari ed a volte consistenti; il maggior nnmero 
si registra in primavera, ma anche in autunno-inverno. Un branco eli una settantina 
è stato avvistato nell'ap1·ile 1978 sul mare eli Genova con mare calmo e molti individui 
in fila indiana nel luglio 1973 al largo di Savona (SPANÒ 1969; GoRLIER 1975; ARDITO e 
SPANÒ 1979). Certamente tali interessanti presenze non sono da attribuirsi alle coppie 
nidificanti nelle Isole Marsigliesi, che attualmente sono ridotte a poche unità e che 
appaiono in declino (FERNANDEZ 1979). Lungo le coste della vicina Francia mediter­
ranea frequenti movimenti sono stati notati in marzo ed in aprile (sia in direzione ESE 
che ONO) ed anche da dicembre acl aprile, in gruppi da diverse decine a qualche centi­
naio di individui (ERARD 1962; BESSON 1969, 1973). 
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Interessanti dispersioni post-giovanili si osservano attorno alle colonie di riprodu­
zione ed anche a notevole distanza ; i giovani, più dinamici degli adulti in apparenza, 
dimostrano una tendenza a ritornare presso i luoghi di nascita. 

E' certamente nei pressi delle coste nord-Tunisine che si registrano i movimenti 
più significativi e consistenti. Gruppi di diverso numero (da 20 a 50 individui) stazio­
nano praticamente per tutto il corso dell'anno in queste zone, anche se si nota un sensi­
bile aumento in corrispondenza del periodo autunnale e soprattutto primaverile. Lo 
svernamento costante è ormai assodato e la massima concentrazione (anche di parecchie 
centinaia di soggetti) si registra a nord del 35° parallelo (Golfo di Hammanet-Capo Bon) 
(LE FAUCHEUX 1957). Alla fine del marzo 1978 circa un migliaio di individui (in com­
pagnia di molte migliaia di Berte maggiori) furono osservati mentre si dirigevano verso 
nord (Golfo di Hammanet); nei due giorni precedenti soffiò un forte vento da nord­
ovest (HEINZE 1979). Anche per il mese di maggio esistono frequenti e regolari osser­
vazioni di gruppi anche consistenti (DELEUIL 1958; ERARD et alii 1967; JARRY 1969). 

Lungo le coste dell'Algeria la specie si fa notare durante il corso dell'anno (anche 
con qualche centinaio di individui), spesso in compagnia della Berta maggiore, che 
comunque risulta apparentemente assente in queste zone da gennaio a febbraio; nel 
marzo 1976 una ventina di individui pescavano al largo di Stora in compagnia di Gab­
biani reali e di Delfini (BURNIER 1979). 

E' verosimile che parte degli eff ~tti vi che formano le colonie delle isole circum­
Siciliane si disperdano dopo la stagione delle cave nel basso Mediterraneo e si distribui­
scano lungo le coste nord-orientali della Tunisia e meno evidentemente dell'Algeria. 

Per le Isole Maltesi si registrano regolari presenze da febbraio ad agosto (occupa­
zione ed abbandono delle colonie) ed occasionalmente in inverno da novembre a gennaio 
(SuLTANA et alii 1975; SULTANA e GAUCI 1978); la frammentarietà di dati per tale 
periodo può anche dipendere dalla difficoltà di osservazioni in mare aperto. D'altro canto 
esistono recenti e regolari avvistamenti di gruppi (da qualche decina ad un centinaio 
di individui) in movimento da nord verso sud presso le coste della Sicilia sud-orientale 
ed in periodo autunno-invernale (da ottobre a gennaio) ( IAPICHINO e BAGLIERI com. per s. 
1980). Tali contingenti in apparente migrazione potrebbero provenire dalle colonie del 
Tirreno (attraverso lo Stretto di Messina o più verosimilmente da quelle dell'Adriatico. 
Nelle vicine Isole Pelagie in varie occasioni si è notata l'abituale presenza invernale e così 
per Pantelleria (MaL TONI 1970, 1973 a). Lo stesso dicasi per il regolare svernamcnto al 
largo delle coste Algerine e Libiche (BoURNE 1957; WATERS 1963). 

Le popolazioni del medio ed alto Tirreno sono poco note nei loro parziali sposta­
menti ed è assodato che buona parte di esse si mantiene nel corsa dell'inverno presso i 
luoghi di nidificazione o si porta nelle prossime zone costiere del continente (Liguria, 
Toscana, Lazio e Campania), ove le massime presenze si registrano da agosto a settembre 
(DI CARLO e HEINZE 1977; BRICHETTI ined.). Per la Corsica recenti ricerche invernali 
(1979-80) indicano la presenza di gruppi consistenti (BRUNSTEIN e THIBAULT 1980). 
Presumibilmente avviene un movimento di andata e di ritorno anche verso le non lontane 
coste mediterranee Francesi. I contingenti dell'Adriatico paiono più sedentari e più 
inclini a semplici dispersioni ed erratismi invernali, anche se vecchi AA. asserivano che 
la specie era da considerarsi estiva per le Isole Tremiti ( ce1·tamente per carenza di ricer­
che in mare nel periodo invernale). 

Di comparsa assolutamente accidentale in zone interne del continente (Emilia Roma­
gna, Veneto, Umbria) (ARRIGONI 1929; 0RTALI 1974). 

Nelle Isole Maltesi la campagna di inanellamento curata dalla The Ornithological 
Society ha portato nel periodo 1965-1978 al marcamento di 266 individui che ha fatto 
registrare 3 riprese. Un incl. inan. il 21-5-1976 a L-Ahrax Point è stato raccolto il 
18-7-1976 a Lagonisi, Grecia (37°50'N, 23°45'E). Un incl. inan. id. id. il 24-6-1972 
è stato ripreso nell'agosto 1975 nel Mar Nero ( 43°34'N, 39°44'E); un altro inan. id. id. 
il 7-7-1977 è stato ripreso il 30-6-1978 nel Mar Nero (Crimea) ( 44°42'N, 34°24'E) 
(SULTANA e GAUCI 1977, 1979). 
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(S.b.) Puffinus puffinus puffinus (Briinnich, 1764) 

Sottospecie delle zone temperate del nord-Atlantico orientale. 

Comunissima in Gran Bretagna ed Irlanda, ove sono state recentemente stimate 
oltre 175.000 coppie e forse oltre 300.000 (CRAMP et alii 1974). In declino in Francia 
(Bretagna), con due sole località occupate da pochissime coppie (YEATMAN 1976; 
PENICAUD 1979). Migra e si disperde nell'Atlantico, fino alle coste orientali del nord 
e del sud America ; nota in sud Africa ed accidentale in zone interne europee (Svizzera, 
Germania, Francia) ed in sud Australia. 

La presenza di questa ssp. nel Mediterraneo è confe1·mata dalla ripresa di un indivi­
duo inanellato in Inghilterra (Lundy I.), avvenuta in Francia (Grau du Roi). Non è 
anche da escludersi che un certo numero di individt:i entri saltuariamente nelle zone 
occidentali mediterranee al seguito di soggetti della ssp. mauretanicus, che transitano· 
regolarmente attraverso lo Stretto di Gibilterra. Si ricorda che in tempi storici un indi­
viduo dello Stretto di Messina (Sicilia) fu riconosciuto da ornitologi Inglesi come appar­
tenente alla ssp. tipo ( allom Puffinus anglorum) (MARTORELLI 1906). 

A titolo di « homing experir.oc:1ts 11 vari individu1 furono tolti dal proprio nido (con 
l'uovo) nell'Isola di Skokholm (Galles) e due di e3si fu:·ono portati a Venezia e liberati 
il 10-7-1937; uno di essi ritornò nel luogo ùi nidific::~zione in 14 giorni (24.7), ove trovò 
il compagno che stava allevando un pullus di una settimana ; il viaggio di ritorno venne 
calcolato in circa 1500 km. in linea d'aria ed in circa 5950 via mare (LACK e LoCKLEY 
1938). 

(S.c) Puffirms puffinus mwretanicus Lowe, 1921 

Sottospecie delle Isole Baleari e da confermare nelle isole del Marocco settentrionale 
(I. Chafarinas). 

Compie dispersioni post-nuziali e giovanili (anche alla ricerca del cibn) in tutto 
il Meditermneo occidentale ed in minor misura in quello centrale e sud orientale (fino· 
all'Egitto); compare certamente, anche se risulta difficoltoso stabilire con quale regolarità 
e consistenza, al largo delle coste occidentali della Sardegna e forse della Corsica. Notata 
la presenza lungo le coste mediterranee Francesi (ERARD 1962). Molti individui (anche 
in gruppi di 300-400) passano lo Stxetto di Gibilterra all'inizio dell'estate e nel corso 
dell'autunno e si disperdono sia verso nord (regolarmente fino alla Gran Bretagna), che 
lungo le coste atlantiche del Marocco (piuttosto al largo) ( HEIM DE BALZAC e MaAUD 
1962; SMITH 1965; ETCHECOPAR e HuE 1967). E' comunque da rilevare che i quartieri 
di svernamento della sottospecie non sono ancora ben conosciuti. 

SUMMARY - Levantine Shearwater - Puffinus puffinus yelkouan 

Partially sedentary and hreeding in the small islands off the coasts of the Mediterranean,, 
the Tyrrhenian and the middle Adriatic seas. lt also breeds pretty far from sea leve] 
and has been reeorded up to 200 m. 
The present situation is pretty favourable for some islands surrounding Sicily and for 
the upper Tyrrhenian; the species is generally considered less numerous than Calonectris 
diomedea, especially in the lower Mediterranean Sea. Breeding is known for the Egadi, 
Eolie, P'elagie islands and is probable for Pantelleria and Ustica. In the Maltese Islands 
severa! little colonies exist, many of which inaccessible and appraisable with difficulty. 
In the middle Tyrrhenian Sea some colonies are known in the Pontine Islands and 
others are possible in the nearby islands. In the numerous islands of the Tuscan Archipe­
lago breeding is known for some of them (Capraia, Pianosa, Montecristo, etc.) and is 
possible or probable for some others (Elba included). As regards Sardinia some breeding 
localities are known on the islets along the south-western and north-eastern coasts 
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and others are certainly stili to be discovered. In Corsica the situation is hardly com­
forting and this may depend ( as elsewhere) upon the early breeding relative to the 
ornithologist's visits; the species now appears to be decreasing. Regarding to the middle 
Adriatic Sea colonies exist in the Tremiti Islands, where breeding has been known since 
ancient times and where this species looks more frequent. Given the present situation one 
can assume that the breeding population should be about ·10-60% less than the Calo­
nectris diomedea o ne. 
Among limiting factors we can remember the ones bave mentioned for the Mediterranean 
Shearwater, although this species, for its smaller size and less sturdy bill, is more often 
a victim of predators ( dogs, cats, birds of prey, etc.). A direct competition with Calo­
nectris diomedea in the occupation of nesting sites cannot be ruled out. Recently il has 
bee n discovered (France, Provençal coast) that every year a great number of specimens 
is killed by fishing nets ( especially nylon ones) thrown down to considerable depth 
( 20 to .30-50 m.!). 

M ovements. Relatively an d locally migrant ( Febraury l mid-March an d late J uly l mid­
September) it makes dispersals and winter wanderings along the coasts ancl near the 
islancls; il is not generally found very far olfshore and travels even many hundreds of 
kilometres to fine! food. In the Straits of Messina in the sumrner a southward movement 
( towards the Ionian Sea feeding grounds) takes piace in the morning, while a back one 
in the late afternoon ( towarcls breeding colonies in the Tyrrhenian Sea). In the upper 
Adriatic the species regulady appears along the coasts of the Friuli Venezia Giulia and 
more scarcely along the Venetian ones, certainly coming from the numerous colonies 
of Dalmatia and Quarnero. In the Ligurian Sea sizable and regular presences can be 
recorded, especiall y in spring. 
The most interesting winter concentrations can be observed along the north-eastern coasts 
of Tunisia ( especially Gulf of Hammanet/Cape Bon) and also along the Algerian ones, 
where the species is present throughout the year. It sporadically appears in inland areas 
of the continent (Emilia Romagna, the Veneto, Umbria). 
3 specimen ringecl in Maltese ls. in May (1976), ]une (1972} and July (1976) was 
respectively recovered at Lagonisi (Greece) in July (1976), on the Black ::ica in August 
( 1975) and in }une ( 1978). 

Manx Shearwater · Puffinus puffinus puffinus 
Subspecies of the temperate areas of the north-easternA tlantic Ocean. It cannot be 
excludcd that some specimens entel's the Mediterranean Sea following the flocks of 
Puffinus puffinus mauretanicus, which regularly pass through the Straits of Gibrahar. 
A specimen ringed in England (Lundy Islancl) was recovered in February (1953} in the 
Mediterranean France (Grau du Roi). 

Baleari c Shearwater - Puf fùws puffinus mauretanicus 
Subspecies of lhe Balearic Islands andperhaps of the islands of northern Marocco 
( Chafarinas I.). It certainly appears in the centrai Mecliterranean Sea, o!l the western 
coasts of Sardinia and Corsica. Repeatedly observecl along the French Mediterranean coast. 
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Fig. 38 · Le frecce indicano la direzione delle correnti superficiali nei mari italiani 
(sec. FANFANI 1973). Esistono interessanti relazioni tra tali correnti, gli 
spostamenti dei branchi di piccoli pesci e quelli migratori e trofici delle specie 
nelagiche ( Calonectris e Puffinus sp.). 
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Ordine PROCELLARIIFORMES 

Famiglia HYDROBATIDAE 

(6) Hydrobates pelagicus ( Linnaeus, 17 58) 

Uccello delle tempeste 
IN. Storm Petrel; FR. Pétrel tempete; TE. Sturmschwalbe ; SP. Paino 
comun; IU. Zlogodnica burna; MA. Kangu ta 'Filfla. 
Specie monotipica di derivazione nord-Atlantica. Sedentaria, erratica e par­
zialmente migratrice. 

PRESENZA IN ITALIA, CORSICA E ISOLE MALTESI 

Specie distribuita nell'Atlantico settentrionale ed orientale e nel Mediterraneo centrale 
ed occidentale. 

DISTRIBUZIONE. Parzialmente sedentario e nidificante in alcune isolette rocciose 
al largo del Mediterraneo e del Tirreno. Si riproduce dal livello del mare fino a circa 
50-60 metri (SULTANA e GAUCI 1970; SoRCI et alii 1973). 

Dalla cartina di nidificazione si rileva una situazione generale alquanto frammen­
taria ed incerta, dovuta principalmente alla mancanza di specifiche ricerche e ad altre 
cause contingenti ( isolette e colonie difficilmente raggiungibili, abitudini crepuscolari 
della specie durante il periodo riproduttivo, etc.)-

La nidificazione è nota od è probabile per alcune isolette circum-Siciliane ed in 
particolare per le Isole Egadi (KRAMPITZ 1957; KRAPP 1970; MASSA 1976); a Maret­
timo in una grotta a Punta Bassana la sua recente scomparsa è da imputarsi alla pre­
senza del Ratto nero ( Rattus rattus) ; nell'isoletta nidifica nel fianco ovest e fino a circa 
50 mslm (SoRCI et alii 1973); in una caverna nella Grotta del Presepio furono contate 
25 uova (di cui solo 10-12 covate dagli adulti) agli inizi del giugno 1968 (KRAPP 1970). 

Per le Isole Eolie esistono notizie generiche (ORLANUO in KRAMPITZ 1958; SoRCI 
et alii 1971), che non fanno che confermare vecchi dati (GIGLIOLI 1907). Per Pantelleria 
la nidificazione è probabile (MoLTONI 1957 a; FoscHI 1968) e si ricorda che in tempi 
storici vennero osservati moltissimi individui svolazzare dietro il solco della nave con tempo 
burrascoso (DooE.RLEIN 1869). Per le Isole Pelagie vi sono indicazioni certe per Lampione 
e la specie è considerata presente durante tutto il corso dell'anno; nell'isoletta furono 
rinvenuti individui nidificanti in buche rivolte al mare il 30-4-1967 (MoLTONI 1970). 

Vecchie notizie sulla sua nidificazione in alcune zone della Sicilia nord-occidentale 
{Capo S. Vito) (ORLANDO in KRAMPITZ 1958) e più genericamente di quella orientale 
(Voous 1960; MAKATSCH 1974) non appaiono più verosimili e presumibilmente si rife­
riscono a dati incerti non confermati (MASSA com. pers. 1979). 

La specie un tempo era data come non rara al largo della costa Palermitana ( AJOLA 
1939) e comune e sedentaria nel Messinese (RuGGERI e PISTONE in GIGLIOLI 1890). 

Ma è certamente nelle Isole Maltesi che si rinviene la maggior colonia del Mediter­
- raneo; nell'isoletta di Filfla (unico luogo attualmente certo se si escludono alcuni indizi 
-per Gozo nel 1973) nel 1968-70 vennero stimate circa 4000 coppie (SULTANA e GAUCI 
· 1970); successivamente in una sola notte nel maggio 1972 ed in poche decine di metri, 
-vennero inanellati oltre 1300 individui e la popolazione della colonia fu stimata in circa 
-10.UOO coppie (SuLTANA et alii 1975; SuL'rANA .com. pers. 1980). Gli individui giungono 
- presumibilmente presso le zone di nidificazione in aprile e nei primi giorni di maggio 

vengono occupati i nidi ed avvengono gli accoppiamenti ; le partenze si protraggono 
nel corso di agosto, allorchè i giovani abbandonati dagli adulti, lasciano i nidi (SuLTANA 
et alii 1975). Altri AA. indicano nella fine di febbraio ed in marzo il periodo degli 
arrivi (BANNERMANN e VELLA-GAFFIERO 1976). 
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La nidifìcazione della specie a Filfla era già nota in tempi storici e gli effettivi 
erano considerati piuttosto limitati ed in regresso (DESPOTT 1934). Anticamente per le 
Isole Maltesi era stata descritta come specie nuova con il nome di Thalassidroma meli­
tensis (ScHEMBRI 1843); poco più tardi fu provata la sua non-validità (STRICKLAND 
1844). 

Nel medio Tirreno esistono solo recenti indizi riguardanti l'osservazione di individui 
in periodo ed in ambiente adatto alla riproduzione nei pressi delle Isole Ponziane e della 
vicina Capri (ToscHI 1955; MoLTONI 1968a, b). 

Per le numerose isole ed isolette dell'Arcipelago Toscano non si hanno prove recenti 
di nidificazione, anche se frequenti sono gli avvistamenti di individui in periodo riprodut­
tivo. Interessante l'osservazione di un branco di una trentina ( 21-5-1977) nei pressi 
dell'isola di Capraia e di un individuo posato in mare su di una tavola galleggiante 
(MOLTONI e BRICHETTI 1977). La specie è considerata frequente al largo di Montecristo, 
ove nel luglio (1953) furono notati fino a 7 individui (GUERRA 1953). La sua nidifica· 
zione era nota in tempi storici, seppur genericamente, per l'Isola d'Elba ed isolotti vicini 
(DAMIANI 1898 a; ARRIGONI e DAMIANI 19ll-l2), ove la specie non era considerata rara 
in alto mare, ma accidentale lungo le coste ed ancor più nei porti, nel periodo compreso 
tra aprile ed ottobre e più sporadicamente da novembre a gennaio. 

Certamente specifiche ricerche porterebbero alla scoperta di piccole colonie in buona 
parte delle isole rocciose dell'arcipelago. 

Per la Sardegna non esistono attualmente prove certe di nidificazione, anche se essa 
risulta possibile o probabile per alcune isolette rocciose soprattutto della costa centro-occi­
dentale, settentrionale, meridionale e nord-orientale. Per l'isola esistevano notizie positive, 
seppur generiche, per le isolette presso le coste (SAL V ADORI 1864, 1872) ed altre che indi­
cavano la specie come piuttosto comune e stazionaria (LEPORI 1882). Per un isolotto della 
costa centro-occidentale (Catalano) si ricordano alcune indicazioni per la fine di maggio 
(ARRI GONI 1929). Di un certo interesse risultano le frequenti osservazioni di individui in 
periodo primaverile ed estivo nei pressi di ambienti adatti alla riproduzione ; più detta­
gliatamente presso l'Isola di Tavolara il 13-5-1966 (2 ind.) (MoLTONI 1971), nel Golfo 
di Asinara il 20-5-1962 (alcuni ind.) (LoTTO in ScHENK 1976), ancora presso l'Isola 
di Tavolara 1'8-8-1967 (lO ind.) (SCHENK 1976). Si ricordano anche individui dall'Isola 
di Asinara (10-5-1939), dalla Maddalena (10-10-1956) (FAVERO 1940, 1957) ed altri da 
Porto Torres (16-9-1966), da Olbia (16-9-1967) (Mocci DEMARTIS e PALERMI 1974) 
e dall'Isola della Vacca (aprile 1878) (ARRI GONI e DAMIANI l9ll-l2). 

Alcuni AA. ritenevano già un tempo la nidificazione dubbiosa (BoNOMI in GIGLIOLI 
1890), pur riconoscendo che la Sardegna si trovava praticamente al centro dell'areale 
di distribuzione (BEZZEL 1957). L'isola è considerata come luogo di nidificazione da 
vari autorevoli AA. (Voous 1960; VAURIE 1965; MAKATSCH 1974) o ne è completa­
mente esclusa (BAUER e GLlJTZ 1966). 

Per concludere si ricorda che nella collezione Arrigoni degli Oddi esisteva un 
nidiaceo (agosto) proveniente dalla Sardegna (DAMIANI 1901 ). Questa, oltre alle più 
generiche indicazioni dell'ARRIGONI (1929) risulta l'unica prova della nidificazione della 
specie nell'isola. , 

Per la vicina Corsica vi sono prove certe per alcune isolette della costa sud-orientale 
(Cerbicales) (LANZA 1972; Pouzouuc e BnosSELIN in THIBAULT 1977; P'APACOTSIA e 
SoREAU 1980) e meridionale (Lavezzi) (THIBAULT 1980) ed indizi di possibilità 
o probabilità per altre meridionali ed occidentali (DE BoURNOVILLE 1964; .YEATMAI'I 
1976). Si ricorda che un tempo venne trovato un uovo (inizi di giugno) su di un 
isolotto della costa orientale (JoURDAIN 1912). La specie era considerata comune nel 
mare tra Bastia e l'Isola di Capraia ( G!GLIOLI 1890). Dati recentissimi indicano per 
l'isola l'esistenza di 3 località di nidificazione. con effettivi difficilmente valutabili e varian­
ti da qualche decina a qualche centinaio di coppie (THIBAULT com. pers. 1980). Pe~ 
l'sola si ritiene che la presenza del Ratto (Rattus norvegicus) costituisca un fattore limi­
tante di primo ordine (THIBAULT 1977). Due individui furono osservati sotto costa nelle 
bocche di Bonifacio alla fine del maggio 1980 (BRICHETTI ined.). 
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Alcuni AA. ritengono che la specie si riproduca in alcune zone costiere adatte del 
continente (Liguria, Campania) (Dr CARLO com. pers. 1978). 

Nell'Adriatico la nidificazione è data per isole della Dalmazia (KRPAN 1965) ove la 
specie è considerata stazionaria (MATVE.JEV e VAsrc 1973). Le segnalazioni sono comun­
que sempre molto scarse (TuTMAN com. pers. 1980). 

Come si rileva dalla cartina la situazione delle popolazioni nidificanti è alquanto 
incerta e confusa e, allo stato attuale delle conoscenze, è assolutamente impossibile fornire 
indicazioni numeriche (escludendo ovviamente le Isole Maltesi). Inoltre la cospicua 
presenza nelle colonie di individui non nidificanti (adulti e giovani) complica ulte­
riormente il calcolo. 

Tra le cause che ne limitano la diffusione e la consistenza ricordiamo i disturbi 
provocati dalla navigazione da diporto, il prelievo di uova e nidiacei per scopi collezioni­
stici e soprattutto la presenza di Ratti (Rattus sp.), come riscontrato in Corsica e nelle 
Isole Egadi e di cani e gatti rinselvatichiti. ll Gabbiano reale ( Larus argentatus) risulta 
un forte predatore, in particolare dei giovani all'uscita dal nido e degli adulti sorpresi 
a terra durante la giornata, come rilevato nelle Isole Maltesi a Filfla (SULTANA e GAUCI 
1970); nella stessa zona fino a qualche anno fa la pratica del bombardamento militare 
pmduceva danni rilevanti agli individui ed alle loro nova ; come contropartita creava 
nuovi e più idonei luoghi di nidificazione e impediva lo sbarco di pescatori e collezionisti 
che avrebbero provocato solamente danni. La vicinanza di Calonectris diomedea non pare 
produrre alcun effetto negativo, mentre vantaggiosa è la coabitazione con Oryctolagus 
cuniculus per l'occupazione, per la nidificazione, di tane e cunicoli abbandonati. 

In Francia la specie appare in generale declino e fino al 1936 erano note piccole 
colonie in Bretagna, Provenza ed in Corsica ; successivamente nel 1945 venne scoperto 
un nuovo luogo di nidificazione (davanti a Biarritz); attualmente (1975) la popolazione 
complessiva della Bretagna è stata stimata in meno di 450 coppie, per altro in diminu­
zione ; quella mediterranea (con esclusione della Corsica) non pare più presente ( Y EATMAN 
1976). Più numerosa e meglio distribuita appare la popolazione della Gran Bretagna ed 
Irlanda, stimata seppur molto approssimativamente, in ben oltre 50.000 coppie (SHARROCK 
1976). 

La specie nidificava un tempo lungo le coste nord-Africane della Tunisia (I. Galita) 
ove attualmente si fa notare al largo soprattutto in estate ed anche nei mesi invernali 
(HEIM DE BALSAC e MAYAUD 1962; ETCHÉCOPAI! e HOE 1967). Lo stesso dicasi per le 
Isole Chafarinas (Marocco sett.) ove recenti ricerche non rilevano la sua presenza come 
nidificante e la indicano come di comparsa piuttosto rara (DA ]UANA et alii 1980). Per 
alcune isole della Grecia avvistamenti estivi in ambiente adatto fanno pensare ad una 
eventuale nidificazione (BAtTER in CI!AMP e SrMMONS 1977). 

A puro titolo di curiosità si ricorda di un individuo raccolto nell'Isola d'Elba sulla 
tolda di una nave ancorata nel porto (DAMIANI 1398 a) e di un altro che entrò in una 
abitazione, forse attrattovi dalla luce (DAMIANI 1905). Nello Stretto di Messina la specie 
era abbondante e disturbava la pesca divorando le esche oleose ; veniva catturata « a 
sacchi " con i retini da pesca, attirata da un pezzetto di fegato dell'Orthagoriscus mola, 
gettato in mare a pochi centimetri dalla barca (ARRIGONI in MARTORELLI 1906). 

Scarse e frammentarie sono le prove di nidificazione per il nostro paese. Nelle Isole 
Egadi furono trovate uova incubate nei primi giorni di giugno (KRAPP 1970) e giovani 
a fine luglio (ed ai primi di settembre da poco usciti dal nido) (SoRCI et alii 1973). 
Per la Corsica un uovo all'inizio di giugno (Jm.TRDAIN 1912), un pullus alla fine di 
luglio ed un uovo agli inizi di agosto (LANZA 1972) ed uova nella prima quindicina di 
maggio (Pouzouuc e BROSSELIN in THIBAUI/r 1977). Per la Sardegna si ricorda gene­
ricamente di un pullus in agosto (DAMJANI 1901 ). Per le Isole Mal tesi (Filfla) avven­
gono deposizioni precoci all'inizio di maggio ed il numero cresce progressivamente dalla 
metà alla fine del mese stesso; successivamente si susseguono fino agli inizi di giugno, 
con covate tardive fino alla metà di luglio (SuLTANA e GAucr 1970; SuLTANA et alii 
1975; BANNERMAN e VELLA-GAFFIERO 1976). 

MOVIMENTI. Relativamente migratore, compie movimenti più o meno regolari e 
sensibili a seconda delle zone, delle annate e di altre cause contingenti (condizioni mete-
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reologiche particolad, correnti ma:·ine, etc.). Tali spost:omenti avvengono da agosto ad 
ottobre e da febbraio ad ap,·ile e cnineido:Io princip:1lme·H~ con 1\:b:,mdono delle colonie 
di nid~fi~azione ·e con la suc::::2ssiva riocr:upa~i0ne; rego]ari dispersioni gi:lVnnili si ~1otano 
nel corso d~ll'autunno e nei pressi d~i luoghi di riproduzione. I movimenti più delineati 
e consistenti rigeardnno il bacino centro e :3ud o-2.:identn!e d~l Mediterr:::neo; la specie 
si spinge sporadicamente nelle zone orientati, fin3 al ]\,hr Ncr::> e J\!Ia:· d'.ilzov, dtn:mte 
l'autunno (DEHENTIEV e GLADKGV l 968); ri::ulta ozcasionale al largo di Cipro (Huil e 
ETCHÉCOPAR 1970) e non è nota per l'EgittJ, pur essendo Jt3t:l seg:nlat1 dulùiosamcnte 
nel Mar Rosso (ETCHÉ:coPAR c HtiE 1967; ::i"\JL!-I in J\!Im;EAU 1912). 

Regolare è la presenz:e di ildi·:idai nei'" Stretto di Gibih~rra ed i bro eve12tuali 
spJstamenti nell\~_ tlantico sono ancoTa poc:J c::::::1oscinJ':i e nm.1 ::Effi'Jien~emente confermati 
(HEIM DE EALSAC e MAYAUD 1962; CnM.E' e SniMONS 1977). 

Al contrario le p8pal,c:i:mi Atbntich~ compiono regolari movimenti verso sud, 
disperdend:Jsi lungo l" c::nts cc·idcnt'1li afrir"ne e raGgiungendo il sud-Afvi"" (!in o a 
31l0 S) (VAN OoRDT e KRL:IJT 1953 e LAMilERT 1971 in CRAMP e S!MMONS 1977). La ri­
presa più meridiona!e è ctccta ehettuab nell'Oceano Anta,·tico meridionale (CuRRY­
LINDAHL 1977). 

La specie è comparsa accidentalmente in nazi:mi interne em·opce (Cecoslovacchia, 
Belgio, Svizzera, Austria) ed in Italia in Lomh!lrdia (Pavece, Mantovano), in S:~rderrna 
(presso Cagliari), nel Veneto (Padoveno) e nell'Emilia Romagna (Ravcnnate) (AmnGONI 
1929; IMPARATI 1933; finANDOL!NT 1961). 

Lungo le coste Adriatiche italiane si registrano comparse saltuarie e molto limitate 
da novembre a febbraio di individui presmnibilmente provenienti dalle coste della vicina 
Dalmazia e che dopo la stagione delle cove si disperd')no in tutto l'Adriatico, anche 
verso n:JI'd ( Quarne:·o ed aceiJ,n:c.lmente Gclfo di Ve:~"zia). 

Nel Tirreno le presenze sono più regolari e consistenti, a volte anche nei pressi 
delle coste del continente, scprattutto della c~mpania e della Toscan2 ( o·;viamente per la 
vicinanza di probabili o p:>ssibili coloni~ di nidificazione) cd ancor pcù d~lla Liguria, ove 
la specie è considerata rdativament~ frequente al largo (GORLIER 1975; SPANÒ 1977); 
tale situazione è confeym~t3 nuche da dati storici riferibili soprattutto al periodo estivo 
(DURAZZO 124.0; GAL e LuciANI in G!GLICLI 1889). 

Nel basco Mediterraneo varie r;p~ese di individui inanellati indic,no che Jq specie 
è in bu::na p2xte residente attcn:o nlle col_cnie di nid;Sc'lzione (I. Pelagie, I. Maltesi) 
e che si disperde anche al largo delle vicine coste Tunisine e Sieiljane e nel basso 
Ionio. 

Le attuali conoscenze sugli spcdC>menti delle varie popolazicni nei nostri mari sono 
ancora scarsissime e gli unici indizi si ricavano dai ripu_hati delle cr.rnp:1gne di inane!. 
lamento curate d:~! h 1 he Ornitholo(l'ical Society nelle Iso1e Maltesi, luoGO ove pare si 
sia concentrata gran parte dell'intera pnpolrczicne del Mediterraneo. 

Gli individui inanellati nell'isoletta d; Filfla nel periodo 1965-1978 sono stati ben 
9.800 (1.285 nel solo 1978) ed il totale delle riprese per lo stesso periodo ass:Jmma a 20 
(SuLTt.NA e GAUCI 1979); tra queste ricordo le più significative: nn incl. inan. a Filfla 
il 29-6·1968 fu ripreso in Tunisia presso Gahcs (33°29'N l0°00'E) il 28-12-1969?; un 
incl. inan. (id. id.) il 12-6-1971 fu ripreso in Tunisia a Ash Shahbah (35°03'N, ll0 l2'E) 
il 25-9-1971; un incl. inan. (id. id.) il 27-5-1972 fu ripreso presso l'l'!essina (Sicil;a) il 
20-8-1972; un ind. inan. (id. id.) il 28-6-1973 fu ripreso a Pnchino (Sicilia) il 24-7-1973; 
un incl. inan. (id. id.) il 27-5-1972 fu rip:-cso a Siracusa (Sicilia) n~] dicembre 1974; 
un incl. imm. (id. id.) il 28-6-1973 fa rip1·eso nel Mar Ionio ( 3B0 30'N, 17°00'E) il 
15-4-1975; un ind. inc.n. (id. id.) il 6-8-1973 fu ripreeo a circa 25 km. al largo di Sira­
cusa (Sicilia) (36°55'N, l5°25'E) i115-4-11J75; un i»d. inan. (id. id.) il 27-5-1972 fu 
ripreso al larao di Siracusa (Sicilia) (37°04'N, 15°16'E) il 27-4-1975; un incl. inan. 
(id. id.) il 13-6-1970 e ri,r-n"c-"ll"t~ "'~'h s>e"n loralità il 10-7-1971 fu ripreso al largo 
di Sira3usa (Sicilia) (37°04'N, 15°l7'E) il 29-7-1976; un incl. inan. (id. id.) l'l-6-1978 
fu ripresn presso Siracusa iì 7-4-1979 (::3rL~ANA e GAUCI 1971, 1972, 1973, 1974, 1975, 
1977; GAUCI 1974; GAUCI e SuLTANA 1975; SuLTANA com. pers. 1980). 

Dall'esame di quesèi date ci nota cbc gli <>dulti ed i giovani dell'anno si disperdono 
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Fig. 39 · Hydrobates pelagicus · Uccello delle tempeste 
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Attuali areali di nidificazione, (Italia, Corsica e Paleartica occid.) e indicazione 
della relazione nidificazione-altimetria. 



Fig. 40-41 · Hydrobates pelagicus · Uccello delle tempeste 
Zone di abituale presenza durante il corso dell'anno ed in particolare d'inverno 
(sec. CRAMP e SnuMONS 1977). 

41 · Zone di più consistente e regolare presenza durante il corso dell'anno (in 
grigio) e di presenza più limitata o poco conosciuta (in grigio-chiaro); gli 
asterischi indicano comparse accidentali nell'entroterra. 

Fig. 42-43 · Riprese di individui inanellati a Filfla (1. Maltesi} ed effettuate nel basso 
Mediterraneo; dopo la lettera progressiva vengono indicati il mese e l'anno 
di inanellamento e di ripresa. 

43 . Nella zona compresa nella linea punteggiata si è avuto il maggior numero di 
riprese (soprattutto nella parte tratteggiata) di individui inanellati a Filfla 
e che generalmente si muovono in direzione NE e ENE. 
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in tutto il basso bacino dd Meditern:neo, sia verso sud che verso nord, dimostrando un 
notevole senso di orientamento nel ritornare alle stesse colonie di nidifi~CJz:one. 

Si ricordano a tal proposito alcuni esperimenti di « homing n effettuati con indivi­
dui nidificaCJti nell'Isola di Skokholm (Galles), che dimostrarono ( 2 individui su 12 
liberati) di saper ritornare al nido (purtropp" nel frattempo l'altro partner aveva 
ablJ3ndonato l'uovo od il pullus) (LACK e Locr.c;LEY 1938). 

Com'l' noto la specie è di abitudini altamente gregarie (soprattutto nel periodo 
riproduttivo, allorché diviene anche stret:r.men~e notturna) e si fa not:~rc di solito in 
gruppetti di l 0-20 individui, che s~azionano al largo o a non meno di 5-1.5 km. dai 
litorali, verso i quali vengono sospinti in seguito a violente tempeste; il maltempo persi· 
stente causa spzsso serie difficoltà a questi piccoli uccelli, che in tali occasioni si riuni­
scono in storn1.i a volte molto consistenti. 

SUMMARY · Storm Petrel - Hydrobates pelagicus 

P'artially sedentary and brceding in some rocky islets off the coasts of the M~diterranean 
and Tyrrhenian ;:eas. It breeds frcm sea leve! np to S0-60 rr'>tres. 
The situation shown by the map is very uncertain, excluding the 1\'laltese Islands. 
Breeding is known for the Egadi, Pelagie and m9re generi~ally for the Eolie islands 
and is probnble for Pantelleria and possible fm Ustie<'. Jn t'1e Maltese Islands (Filfla) 
the greatest Mediterrrl'ean colcny ericts, with ~bcmt l o ono pnh·s. 
Va[;Ue news concerning breeding e.bng the coasts of Sicily and the continent has not 
been confirmed. 
In the Tyrrhenian Sea breeding is possible for the Pontine Islands and other n~arby ones 
and the samè con be seid a1nnt the nune:·ons islands of the Tuscan Archipela3o, 
where sightings of spe~imens during the breeding senson are frequent and r;,gular: 
breeding was known in historical tjmes. As regards Corsica 3 breeding sites are known 
( the number of pairs is Rppraio"ble with difficu1.ty and varies between some tens and 
some hund:·eds). As rcg'l'·ds S;E·clinia seme c!nes indicate possible Rml prob!!ble 1)c·cecling 
in islets of the northern, centra l-western, ccuthern and north-eastern coasts; o~d and 
scarce inform3tion indir:2tf'd b,·e-::d~,ng in tl:e j"lr. 
On the basis of p;·esent records ( ercluding Jlibltese Islnnds) it is absclutely impossible 
to estimate, even approximl>tely, th~ totd ex;sting population. 
Amonp; limiting brton WP- c:r' '"""'7.e'nbcr thc pr,sence of rats ( Rattus sp.) and 
feral dngs and ca t>, ton"ict cliste,·banre ( motorboat navigation), the picking of egr;s and 
chid:s <md the coh"1bitntion with Lcrus argentatus which preys upon juveniles and 
adults surprised on bnd during the d<ty. The presence of Ca!onectris diomedea does 
not appear to produce any negative effects. 

MOVEMENTE. Relatively mig:'ant it makes movrments more or ]~ess regular and 
important according to the p],ces and periods ( August/October and Febraury /Aprii); 
these movements usually coincide with tbe departure from colonics and the following 
reoccupation and concern in parti~ubr the centra] and s'>uth-western Mediterranean: 
the movements towarcls thB eastern areas during autumn (Blaclc Sea and Sea of Azov) 
are scarce and irregular. The presence is regular in the Strnits of Gibraltar, although 
the movements towa~ds the A tlrm~ic O ce an ( of the Mediterranean populations) are 
little known and not sufficicntly ccnfirmed. In the Tyrrhenian and Adriatic seas the 
populations disperse northwards and also southwards, regularly reaching Liguria and 
Quarnero. The ringing program undertaken by The Ornithological Society in the 
Maltese Islands has made it possible to establish (9800 ringed specimens since 1965-1978 
with 20 recoveries) that specimens m o ve in va'rious directions ( also during breeding 
season) and are noted off the coasts of Tunisia, Sicily and in the lower lonian Sea. 
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Fig. 44 - L'isolotto di Filfla (nelle Isole Maltesi a sud di Malta) ospita la più grossa 
colonia di Uccello delle tempeste ( Hydrobates pelagicus) del Mediterraneo; 
sull'isola si riprodu~ono anche varie coppie di Berta maggiore (Ca!onectris 
diomedea), di Berta minore (Puffinus puffinus) e di Gabbiano reale (Larus 
argentatus) (Foto J. Sultana). 

Fig. 45 - Berta maggiore (Calonectris diomedea) fotografata nelle Isole Cerbicales (Cor­
sica) nella propria tana intenta all'incubazione dell'unico uovo; la schiusa 
avviene dopo circa 51-55 giorni e la deposizione (in queste isole) a partire 
dalla fine di maggio (Foto P. Brichetti). 
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Fig. 46 - Pullus di Berta maggiore (Caloncctris diomedea) di circa sei-sette settimane 
fotografato nelle Isob l\ialtesi, dopo essere stato momentaneamente tolto dalla 
tana ; il periodo di permanenza nel nido si protrae per ben 80-86 giorni 
(Foto J. :':ultr.na). 

Fig. 47 - Uovo di Berta maggiore (Calonectris diomedea) fotografato nel nido in un'iso­
letta dell'Arcipelago Toscano nel luglio 1979; esso misurava mm. 66x46 e 
pesava gr. 71 (Foto P. Brichetti). 
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Fig. 48 - Berta minore (Puffinus puffinus) fotografata nella propria tana neìle Isole 
Maltesi ; le prime deposizioni avvengono verso la fine di marzo e si pTOtrag­
gono sino alla metà di aprile (Foto J. Sultana). 

Fig. 49 - Pullus di Berta minore (Puffinus puffinus) fotografato nelle Isole Maltesi; 
il periodo di permanenza nel nido si protrae per 69-75 giorni (Foto J. 
Azzopardi). 
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Fig. 50 - Uccello delle tempeste (Hydrobales pe!agicus) adulto intento all'incubazione 
dell'unico uovo (a sinistra) e giovane neì nido vicino ad un framment3 
d'uovo (a destra) fotografati nell'isoletta di Filfla (Isole Maltesi) (Foto 
J. Sultana). 

Fig. 51 - Pullus di Uccello delle tempeste (Hydrobates pelagicus) di pochi giorni (a 
sinistra) e di circa 4 settimane (a destra) fotografati nell'isoletta di Filfla 
(Foto J. Sultana). 
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